
Testo della Legge Regionale 20 Marzo 1951, n. 29, aggiornato con le modifiche 
introdotte dalla L.R. 3 Giugno 2005, n. 7 e dalla L.R. 5 dicembre 2007, n. 5. 

ELEZIONE DIRETTA DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

E DELL’ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA 

TITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1(1) 
Contestualità dell’elezione del Presidente della Regione 

e dell’Assemblea regionale 

1. Il Presidente della Regione siciliana è eletto a suffragio universale, 
con voto diretto, libero e segreto, contestualmente all’elezione dell’Assem- 
blea regionale siciliana. 

2. La votazione per l’elezione del Presidente della Regione e dell’As- 
semblea regionale avviene su un’unica scheda. 

3. Il collegio elettorale per l’elezione del Presidente della Regione co- 
incide con il territorio regionale. 

4. Il Presidente della Regione fa parte dell’Assemblea regionale. 

Art. 1 bis(2) 

Sistema elettorale 

1. L’Assemblea regionale siciliana è eletta a suffragio universale, con 
voto diretto, libero e segreto(3). 

2. Il territorio della Regione è ripartito in tante circoscrizioni quante 

sono le province regionali. L’ambito della circoscrizione coincide con il 
territorio provinciale. Il comune capoluogo di provincia è anche capoluo- 
go della circoscrizione corrispondente. 

3. Ad ogni circoscrizione corrisponde un collegio elettorale. 

(*) Le disposizioni riportate in corsivo evidenziano le parti modificate, sostituite o introdot- 
te dalla l.r. n. 7/2005, con la quale sono state dettate le norme per l’elezione diretta del Presiden- 
te della Regione. 

(1) Articolo così sostituito dall’art. 1 della l.r. 3 giugno 2005, n. 7. 
(2) Articolo introdotto dall’art. 2 della l.r. 3 giugno 2005, n. 7. 
(3) Per la composizione e la durata in carica dell’Assemblea regionale si veda l’art. 3 dello Sta- 

tuto, il quale prevede che l’organo è costituito di novanta Deputati ed eletto per cinque anni. 



4. Ottanta seggi sono attribuiti in ragione proporzionale sulla base di 
liste di candidati concorrenti nei collegi elettorali provinciali. 

5. Non sono ammesse all’assegnazione dei seggi le liste provinciali il 
cui gruppo, sommando i voti validi conseguiti nei collegi elettorali pro- 
vinciali, abbia ottenuto nell’intera Regione una cifra elettorale inferiore 

al 5 per cento del totale regionale dei voti validi espressi. 
6. Il candidato alla carica di Presidente della Regione è il capolista di 

una lista regionale. 
7. Ciascuna lista regionale deve comprendere un numero di candida- 

ti pari a nove, incluso il capolista. 
8. Tutti i candidati di ogni lista regionale, dopo il capolista, devono es- 

sere inseriti nell’ordine di lista secondo un criterio di alternanza fra uo- 
mini e donne. 

9. I candidati delle liste regionali, ad eccezione del capolista, devono 

essere contestualmente candidati in una delle liste provinciali collegate. 
10. Viene proclamato eletto alle cariche di Presidente della Regione e 

di deputato regionale il capolista della lista regionale che consegue il mag- 
gior numero di voti validi in ambito regionale. 

11. Viene altresì proclamato eletto deputato regionale il capolista della 

lista regionale che ottiene una cifra di voti validi immediatamente infe- 
riore a quella conseguita dalla lista regionale risultata più votata. 

12. Sono proclamati eletti deputati tanti candidati della lista regiona- 
le risultata più votata secondo l’ordine di presentazione nella lista, fino a 

quando il numero di seggi così attribuiti, sommato al numero dei seggi 
conseguiti nei collegi dalle liste provinciali collegate, raggiunga il totale di 
cinquantaquattro, oltre al Presidente della Regione eletto. I seggi even- 
tualmente rimanenti sono ripartiti, in proporzione alle rispettive cifre 

elettorali regionali, fra tutti i gruppi di liste non collegati alla lista regio- 
nale che ha conseguito il maggior numero di voti, ammessi all’assegnazio- 
ne di seggi ai sensi del comma 5 ed attribuiti nei collegi elettorali provin- 
ciali, secondo le modalità stabilite all’articolo 2 ter. 

Art. 1 ter (4) 

Collegamento fra le liste regionali ed i gruppi di liste provinciali 

1. La presentazione di ciascuna lista regionale deve, a pena di nullità, 

(4) Articolo introdotto dall’art. 3 della l.r. 3 giugno 2005, n. 7. 



essere accompagnata dalla dichiarazione di collegamento con almeno un 

gruppo di liste validamente presentate con il medesimo contrassegno in 

non meno di cinque collegi elettorali provinciali. 
2. Più gruppi di liste concorrenti nei collegi provinciali possono coaliz- 

zarsi in ambito regionale per esprimere un candidato comune alla carica 

di Presidente della Regione, che è il capolista di una comune lista regio- 
nale. Il legame che intercorre tra i diversi gruppi di liste provinciali e la 

comune lista regionale è esplicitato attraverso reciproche dichiarazioni di 
collegamento, che sono valide soltanto se concordanti. 

3. Quando l’elettore ometta di votare per una lista regionale, il voto 

validamente espresso per una lista provinciale si intende espresso anche a 

favore della lista regionale che risulta collegata con la lista provinciale vo- 
tata. 

Art. 1 quarter(5) 

Requisiti per la candidatura alla carica di Presidente della Regione 

1. Possono candidarsi alla carica di Presidente della Regione gli elettori 
che hanno i requisiti per essere eletti alla carica di deputato regionale.(6) 

L’atto di accettazione della candidatura deve contenere la dichiarazione 

del candidato di non essere in alcuna delle condizioni previste al comma 

1 dell’articolo 15 della legge 19 marzo 1990, n. 55 e successive modifiche 
ed integrazioni.(6 bis) 

Art. 2(7) 

Seggi spettanti ai collegi provinciali in proporzione alla popolazione 

1. Il numero di deputati da assegnare ad ogni collegio elettorale pro- 
vinciale viene calcolato dividendo per ottanta la cifra della popolazione 

(5) Articolo introdotto dall’art. 4 della l.r. 3 giugno 2005, n. 7. 
(6) Si vedano in proposito le disposizioni di cui al Titolo II della presente legge e le relative 

annotazioni. Si richiama, altresì, la norma dettata dall’art. 9, quarto comma, dello Statuto, così co- 
me modificato dalla Legge Costituzionale 31 gennaio 2001, n. 2, secondo la quale “La carica di 
Presidente della Regione può essere ricoperta per non più di due mandati consecutivi”. 

(6 bis) Il contenuto dell’art. 15, comma 1, della legge 19 marzo 1990, n. 55 e successive mo- 
difiche ed integrazioni, ai fini dell’adozione del “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali”, è stato trasfuso nell’art. 58 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, da ultimo 
modificato con l’art. 7 del decreto legge n. 80 del 29 marzo 2004, convertito dalla legge 28 mag- 
gio 2004, n. 140. 

(7) Articolo così sostituito dall’art. 5 della l.r. 3 giugno 2005, n. 7. 



legale residente nella Regione, secondo i dati ufficiali dell’ultimo censi- 
mento generale della popolazione. Nell’effettuare tale divisione si trascu- 
ra la eventuale parte frazionaria del quoziente. 

2. Ad ogni collegio sono assegnati tanti deputati quante volte il quo- 
ziente è contenuto nella cifra della popolazione legale residente nella rela- 
tiva provincia. Gli eventuali seggi che rimangono ancora da attribuire so- 
no assegnati ai collegi per i quali queste ultime divisioni hanno dato mag- 
giori resti e, in caso di parità di resti, ai collegi relativi alle province con 
maggiore cifra di popolazione legale residente(8). 

Art. 2 bis(9) 

Elezione dei deputati nei collegi provinciali in ragione proporzionale 

1. Definiti gli adempimenti di cui al primo comma dell’articolo 54, cia- 
scun ufficio centrale circoscrizionale(10) comunica all’Ufficio centrale re- 
gionale(11), a mezzo di corriere speciale, un estratto di verbale attestante: 

a) la cifra elettorale conseguita da ciascuna lista regionale nell’ambito 

del collegio. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi riportati dalla 

lista medesima nelle singole sezioni del collegio. In attuazione di quanto 

disposto al comma 3 dell’articolo 1 ter, si includono nel computo i voti va- 
lidamente espressi per liste provinciali collegate a quella lista regionale in 

tutti i casi in cui le schede di votazione non rechino espressa indicazione 
di voto per alcuna lista regionale; (11 bis) 

b) la cifra elettorale conseguita da ciascuna lista provinciale concor- 
rente nel collegio; 

(8) Tenuto conto dei dati del censimento del 21 ottobre 2001, pubblicati nel S.O. alla 
G.U.R.I. n. 81 del 7/04/2003, i seggi sono in atto così ripartiti: Collegio di Agrigento n. 7 seg- 
gi; Collegio di Caltanissetta n. 4 seggi; Collegio di Catania n. 17 seggi; Collegio di Enna n. 3 seg- 
gi; Collegio di Messina n. 11 seggi; Collegio di Palermo n. 20 seggi; Collegio di Ragusa n. 5 seg- 
gi; Collegio di Siracusa n. 6 seggi; Collegio di Trapani n. 7 seggi (cfr. Tabella allegata alla l.r 3 giu- 
gno 2005, n. 7). 

(9) Articolo introdotto dall’art. 6 della l.r. 3 giugno 2005, n. 7 
(10) La sede e la composizione dell’Ufficio centrale circoscrizionale sono stabilite dall’art. 16 

della presente legge. 
(11) La sede e la composizione dell’Ufficio centrale regionale sono stabilite dall’art. 17 della 

presente legge. 
(11 bis) La disposizione di che trattasi ribadisce il principio dell’efficacia del voto congiunto, 

già affermato nel precedente art. 1 ter, la cui osservanza è demandata più agli Uffici elettorali di 
sezione, in sede di attribuzione dei voti contenuti nelle schede scrutinate, che non agli Uffici cen- 
trali circoscrizionali, che basano i calcoli sulle risultanze dei verbali delle singole sezioni del col- 
legio. 



c) il totale dei voti validi riportati da tutte le liste provinciali concor- 
renti nel collegio. 

2. L’Ufficio centrale regionale, ricevuti gli estratti dei verbali di tutti 
gli uffici centrali circoscrizionali, determina la cifra regionale dei voti va- 
lidi riportati da ciascun gruppo di liste provinciali e, quindi, la somma re- 
gionale dei voti validi di tutti i gruppi di liste. Effettuate le predette ope- 
razioni, verifica se vi siano gruppi di liste da escludere dal riparto dei seg- 
gi ai sensi del comma 5 dell’articolo 1 bis. Comunica, quindi, agli uffici 
centrali circoscrizionali le liste provinciali non ammesse al riparto. 

3. Ricevuta la predetta comunicazione, ogni ufficio centrale circoscri- 
zionale determina il quoziente elettorale circoscrizionale. A tal fine divi- 
de il totale dei voti validi riportati dalle liste provinciali concorrenti nel 
collegio, con esclusione di quelli conseguiti dalle liste non ammesse all’as- 
segnazione dei seggi, per il numero dei seggi spettanti al collegio medesi- 
mo ai sensi dell’articolo 2. Nell’effettuare la divisione si trascura l’even- 
tuale parte frazionaria del quoziente. 

4. L’ufficio centrale circoscrizionale assegna quindi ad ogni lista tanti 
seggi quante volte il quoziente elettorale circoscrizionale è contenuto nel- 
la cifra elettorale della lista. 

5. Qualora rimangano seggi che non possono essere attribuiti per in- 
sufficienza di quoziente, l’ufficio centrale circoscrizionale ne accerta il nu- 
mero e quindi li assegna alle liste che hanno la più alta cifra di voti resi- 
duati nell’ambito del collegio. A tal fine i seggi sono attribuiti alle liste per 
le quali le divisioni della cifra elettorale di lista per il quoziente elettora- 
le circoscrizionale hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, 
alle liste con la maggiore cifra elettorale. Qualora anche le cifre elettorali 
siano identiche, il seggio viene attribuito per sorteggio. 

6. L’ufficio centrale circoscrizionale determina la graduatoria dei can- 
didati di ciascuna lista ammessa all’assegnazione di seggi nel collegio pro- 
vinciale, secondo l’ordine decrescente delle rispettive cifre individuali. La 

cifra individuale è data dalla somma dei voti validi di preferenza ripor- 
tati da ogni candidato nelle singole sezioni del collegio. A parità di cifre 

individuali, prevale l’ordine di presentazione nella lista. 
7. Il presidente dell’ufficio centrale circoscrizionale, in conformità dei ri- 

sultati accertati dall’ufficio stesso, proclama eletti, nei limiti dei seggi ai qua- 
li ogni lista ha diritto, ai sensi dei commi 4 e 5 del presente articolo, altret- 
tanti candidati della lista medesima, secondo la graduatoria dei candidati. 



8. Un estratto del verbale attestante tutte le operazioni effettuate dal- 
l’ufficio centrale circoscrizionale viene trasmesso a mezzo di corriere spe- 
ciale all’Ufficio centrale regionale. Seguono quindi gli ulteriori adempi- 
menti di cui agli articoli 57 e 58. 

Art. 2 ter (12) 

Seggi attribuiti per agevolare la formazione di una 
stabile maggioranza in seno all’Assemblea regionale 

1. L’Ufficio centrale regionale, definiti gli adempimenti di cui al com- 
ma 2 dell’articolo 2 bis, determina quale lista regionale ha conseguito il 
maggior numero di voti validi in ambito regionale. In caso di parità di 
cifre elettorali, prevale la lista regionale che risulta collegata con i gruppi 
di liste provinciali che hanno conseguito la maggior somma regionale di 
voti validi. 

2. Proclama, quindi, eletti: 

a) alle cariche di Presidente della Regione e di deputato regionale il ca- 
polista della predetta lista regionale risultata più votata; 

b) alla carica di deputato regionale il capolista della lista regionale che 

ha ottenuto una cifra di voti validi immediatamente inferiore a quella 

conseguita dalla lista regionale risultata più votata. 

3. L’Ufficio centrale regionale, una volta ricevuti gli estratti dei verba- 
li degli uffici centrali circoscrizionali trasmessi ai sensi del comma 8 del- 
l’articolo 2 bis, verifica quanti seggi sono stati conseguiti dai gruppi di li- 
ste collegati con la lista regionale risultata più votata, sommando i seggi 
ottenuti dai predetti gruppi nei collegi elettorali provinciali. Procede poi 
nel modo seguente: 

a) se il numero complessivo dei predetti seggi è inferiore a cinquanta- 
quattro, proclama eletti tanti candidati della lista regionale più votata, se- 
condo l’ordine di presentazione nella lista, quanti ne occorrono per rag- 
giungere cinquantaquattro seggi. Gli eventuali seggi che residuano sono 

attribuiti con le modalità stabilite ai commi 4 e seguenti del presente ar- 
ticolo; 

b) se il numero complessivo dei predetti seggi è già pari o superiore a 

cinquantaquattro, attribuisce tutti i seggi che residuano con le modalità 

stabilite ai commi 4 e seguenti del presente articolo. 

(12) Articolo introdotto dall’art. 7 della l.r. 3 giugno 2005, n. 7. 



4. I seggi che non vengono attribuiti a candidati dalla lista regionale 

più votata sono ripartiti fra tutti i gruppi di liste non collegati alla lista re- 
gionale risultata più votata, in proporzione alle rispettive cifre elettorali 
regionali. 

5. A tal fine l’Ufficio centrale regionale procede alla somma delle cifre 

elettorali regionali dei gruppi di liste provinciali non collegati alla lista re- 
gionale risultata più votata, con esclusione dei gruppi non ammessi all’as- 
segnazione dei seggi ai sensi del comma 2 dell’articolo 2 bis. Per cifra elet- 
torale regionale di un gruppo si intende la somma regionale dei voti vali- 
di ottenuti dalle liste di quel gruppo, presenti con identico contrassegno 

nei singoli collegi provinciali. Divide poi il totale per il numero dei seggi 
da attribuire, ottenendo in tal modo il quoziente elettorale regionale. Nel- 
l’effettuare la divisione trascura la eventuale parte frazionaria del quo- 
ziente. Attribuisce ad ogni gruppo di liste partecipante al riparto tanti seg- 
gi quante volte il predetto quoziente elettorale risulti contenuto nella cifra 

elettorale regionale del gruppo medesimo. Gli eventuali seggi che riman- 
gono ancora da attribuire sono assegnati ai gruppi di liste per i quali que- 
ste ultime divisioni hanno dato maggiori resti e, in caso di parità di resti, 
ai gruppi con la maggiore cifra elettorale regionale. Se anche con quest’ul- 
timo criterio i seggi non possono essere attribuiti, si procede a sorteggio. 

6. Nel limite di seggi cui ciascun gruppo di liste ha diritto ai sensi del- 
le disposizioni del comma 5, l’Ufficio centrale regionale individua in 

quali collegi elettorali provinciali i seggi vanno assegnati. A tal fine si de- 
termina preliminarmente la graduatoria regionale di ogni gruppo di liste 

ammesso al riparto. Tale graduatoria si basa sui voti residuati. Per voti re- 
siduati si intendono: 

a) i voti delle liste che non hanno raggiunto alcun quoziente nei colle- 
gi elettorali provinciali in cui concorrevano; 

b) i voti che rimangono ad una lista, detratti quelli necessari per inte- 
grare uno o più quozienti nel collegio elettorale provinciale in cui concor- 
reva. 

7. La predetta graduatoria regionale si ottiene, per ciascun collegio 

elettorale provinciale, moltiplicando per cento la cifra dei voti residuati 
ottenuti dalla lista del gruppo in quel collegio e dividendo il prodotto per 
il relativo quoziente elettorale circoscrizionale. I valori percentuali così 
ottenuti sono riportati nella graduatoria tenendo conto anche dei primi 
due numeri risultanti dopo la virgola. I seggi sono attribuiti seguendo ta- 
le graduatoria, in ordine decrescente. 



8. Qualora vengano in considerazione liste provinciali che non hanno 

voti residuati, perché sono serviti ad ottenere un seggio con i maggiori re- 
sti, ai sensi del comma 5 dell’articolo 2 bis, tali liste sono poste alla fine 

della graduatoria regionale del gruppo di appartenenza. Per determinare 

l’ordine di collocazione di queste liste provinciali nella graduatoria, si 
moltiplica per cento la cifra elettorale della lista provinciale considerata e 

si divide il prodotto per il totale dei voti validi riportati da tutte le liste 

concorrenti nel collegio provinciale di riferimento, con esclusione di quel- 
li conseguiti dalle liste non ammesse all’assegnazione dei seggi ai sensi del 
comma 2 dell’articolo 2 bis. I valori percentuali così ottenuti sono ripor- 
tati nella graduatoria regionale del gruppo di appartenenza in ordine de- 
crescente, tenendo conto anche dei primi due numeri risultati dopo la vir- 
gola. 

9. Ogniqualvolta si attribuisca un seggio ad una lista in un collegio, la 

graduatoria regionale del gruppo scorre e si passa al collegio che nell’ordi- 
ne della graduatoria segue l’ultimo collegio cui è stato attribuito un seg- 
gio. 

10. L’Ufficio centrale regionale procede poi all’assegnazione dei seggi 
nel modo seguente: 

a) si considera la graduatoria regionale di ogni gruppo di liste cui spet- 
tano seggi, determinata ai sensi delle disposizioni dei commi 6, 7 e 8 del 
presente articolo; 

b) si attribuiscono i seggi ad un gruppo per volta, a partire da quello 

che ha la maggiore cifra elettorale regionale e si prosegue in ordine decre- 
scente di cifra elettorale. A parità di cifre elettorali regionali, l’ordine di 
precedenza è determinato per sorteggio; 

c) entro il limite di seggi che devono essere assegnati a ciascun gruppo, 
si individua un numero corrispondente di liste provinciali appartenenti al 
gruppo medesimo, secondo l’ordine risultante dalla rispettiva graduatoria 

regionale; 
d) ad ogni lista provinciale così individuata si assegna un seggio; 
e) qualora in un collegio in cui dovrebbe essere assegnato un seggio, la 

lista del gruppo considerato abbia esaurito i candidati disponibili, il seg- 
gio viene attribuito ad altra lista provinciale nel collegio che, secondo la 

graduatoria regionale del gruppo, segue l’ultimo collegio cui è stato attri- 
buito un seggio con le modalità di cui al presente comma. 

11. Esaurite le operazioni di cui al comma 10, l’Ufficio centrale regio- 
nale proclama eletto un candidato per ciascuna lista provinciale cui sono 



stati assegnati seggi. I candidati di cui viene proclamata l’elezione sono 

individuati secondo la graduatoria delle preferenze individuali determi- 
nata ai sensi del comma 6 dell’articolo 2 bis. 

12. Di tutte le operazioni dell’Ufficio centrale regionale, effettuate ai 
sensi del presente articolo e dell’articolo 2 bis, si deve redigere il processo 

verbale in duplice esemplare. Si applicano, in quanto compatibili, le dis- 
posizioni dell’articolo 58. Si applicano, altresì, le disposizioni dell’artico- 
lo 57, relativamente alla comunicazione dell’avvenuta proclamazione dei 
deputati. 

Art. 3(13) 

Modalità di esercizio del diritto di voto 

1. L’esercizio del voto è un dovere civico. 
2. L’elettore dispone di due voti: uno per la scelta di una lista regio- 

nale, il cui capolista è candidato alla carica di Presidente della Regione, 
l’altro per la scelta di una lista fra quelle concorrenti nel collegio provin- 
ciale. 

3. Nell’ambito della lista provinciale prescelta, l’elettore può esprime- 
re un voto di preferenza, scrivendo nell’apposita riga, a questo scopo ri- 
portata nella scheda di votazione, il cognome, ovvero il cognome e nome, 
di uno dei candidati compresi nella lista medesima(14). 

4. Il voto per la lista regionale si esprime tracciando un segno sul co- 
gnome e nome del capolista, riportati a caratteri di stampa nella scheda di 
votazione, ovvero tracciando un segno sul contrassegno della lista regio- 
nale prescelta. Qualora l’elettore segni sia il cognome e nome del capoli- 
sta, sia il relativo contrassegno della lista regionale, il voto si intende va- 
lidamente espresso. 

5. L’elettore può votare una lista regionale ed una lista provinciale non 

collegate fra loro. In questo caso entrambi i voti si intendono validamen- 
te espressi.(15) 

6. Sono annullate le schede che contengano indicazioni di voto riferi- 

(13) Articolo sostituito dall’art. 8 della l.r. 3 giugno 2005.n.7. 
(14) Per l’espressione del voto di preferenza si vedano, altresì, le disposizioni dettate dall’ar- 

ticolo 44 della presente legge. 
(15) Si veda, altresì, l’art. 1 ter, comma 3, della presente legge, che disciplina invece l’ipotesi 

in cui l’elettore ometta di votare per una lista regionale. 



te a più liste regionali o che comunque non consentano di individuare 

chiaramente la scelta politica espressa dall’elettore. 
7. Sono in ogni caso nulli i voti contenuti in schede che presentino 

scritture o segni tali da far ritenere, in modo inoppugnabile, che l’elettore 

abbia voluto far riconoscere il proprio voto. 

Art. 3 bis(16) 

Caratteristiche della scheda di votazione 

1. La scheda di votazione è suddivisa in quattro parti: 
a) la prima, iniziando da sinistra, contiene gli spazi per riprodurre, 

verticalmente ed in misura omogenea, ciascuno racchiuso entro un appo- 
sito rettangolo, i contrassegni delle liste concorrenti nel collegio provincia- 
le. All’interno di ogni rettangolo il contrassegno di lista è affiancato, alla 

sua destra, da una riga riservata all’eventuale indicazione di una prefe- 
renza per un candidato; 

b) la seconda parte della scheda contiene dei più ampi rettangoli, al 
centro di ciascuno dei quali sono riportati, in evidenza, a caratteri di 
stampa, il cognome e nome del capolista della lista regionale collegata e 

accanto, a destra del cognome e nome del capolista, il contrassegno della 

medesima lista regionale. Quando la lista regionale è espressione di una 

coalizione fra più gruppi di liste provinciali il contrassegno può consiste- 
re in un simbolo unico, oppure in un insieme grafico contenente i simbo- 
li dei gruppi che si sono coalizzati riprodotti in scala ridotta. Se la lista re- 
gionale è collegata ad un solo gruppo di liste provinciali, il contrassegno 

deve essere identico a quello che serve a distinguere il predetto gruppo di 
liste provinciali; 

c) la terza e la quarta parte della scheda elettorale hanno le stesse ca- 
ratteristiche, rispettivamente, della prima e della seconda(17). 

2. In caso di necessità, la scheda elettorale può essere ampliata, intro- 
ducendo le parti quinta e sesta, ed eventuali parti successive, sufficienti per 
la stampa dei contrassegni di tutte le liste ammesse. 

(16) Articolo introdotto dall’art. 9 della l.r. 3 giugno 2005, n. 7. 
(17) Il modello della scheda di votazione è stato approvato con D.P n. 268 del 24 ottobre . 

2005, pubblicato nella G.U.R.S. n. 49 del 18/11/2005. 



3. Quando più gruppi di liste provinciali risultino collegati con una 

stessa lista regionale, tutti i rettangoli contenenti i contrassegni delle liste 

provinciali coalizzate sono riportati nella prima, ovvero nella terza parte 

della scheda, verticalmente uno di seguito all’altro, mentre nella seconda 

ovvero nella quarta parte della scheda, sono affiancati da un unico più 

ampio rettangolo in cui sono riportati, in evidenza, a caratteri di stampa, 
il cognome e nome del capolista della lista regionale collegata e accanto, a 

destra del cognome e nome del capolista, il contrassegno della medesima 

lista regionale. 
4. La collocazione progressiva nella scheda di votazione dei più ampi 

rettangoli riferiti ai capolista delle liste regionali con i relativi contrasse- 
gni, viene definita dall’Ufficio centrale regionale mediante sorteggio, alla 

presenza dei delegati delle liste. Parimenti, la successione in cui nelle cor- 
rispondenti prima, ovvero terza parte della scheda elettorale sono riporta- 
ti, verticalmente uno di seguito all’altro, i contrassegni delle liste provin- 
ciali collegate alle predette liste regionali, viene definita, per ciascun col- 
legio, dal competente Ufficio centrale circoscrizionale mediante sorteggio, 
alla presenza dei delegati delle liste. 

Art. 3 ter(18) 

Composizione delle liste provinciali e regionali 

1. Ogni lista provinciale deve comprendere un numero di candidati 
non superiore al numero dei deputati da eleggere nel collegio,(19) ai sensi 
dei commi 1 e 2 dell’articolo 2, e non inferiore alla metà, con arrotonda- 
mento all’unità superiore. 

2. Tutti i candidati della lista regionale, ad esclusione del capolista, 
nell’atto di accettazione della candidatura devono dichiarare a quale 

gruppo di liste collegato con la lista regionale aderiscono ed indicare il col- 
legio provinciale di riferimento. Ciascun candidato può indicare un solo 

collegio provinciale. 

(18) Articolo introdotto dall’art. 10 della l.r. 3 giugno 2005, n. 7. 
(19) Si veda la precedente nota n. 8. 



TITOLO II 

ELETTORATO 

CAPO I 

Dell’elettorato attivo 

Art. 4(20) 

Sono elettori tutti i cittadini iscritti nelle liste elettorali dei comuni 
della Regione che non si trovino in alcuna delle condizioni previste 

dall’articolo seguente. 

Art. 5 

(Omissis)(21) 

Art. 6 

Per quanto riguarda l’iscrizione dei cittadini nelle liste elettorali, non- 
ché la compilazione, tenuta, revisione delle liste medesime, la riparti- 
zione dei Comuni in sezioni elettorali e la compilazione delle liste di 
sezione, nonché i ricorsi giudiziari e le disposizioni varie e penali, si os- 
servano, in quanto applicabili, le norme di cui agli articoli da 3 in poi 
della legge 7 ottobre 1947, n. 1058(22). 

CAPO II 

Eleggibilità 

Art. 7 

Sono eleggibili a deputati regionali gli elettori che abbiano compiu- 

(20) Articolo sostituito dall’art. 1 della l.r. 29 dicembre 1975, n. 87. 
(21) Articolo omesso perché la disciplina dei casi di perdita della capacità elettorale è in atto 

regolamentata dall’art. 2 del T.U. 20 marzo 1967, n. 223 e successive modificazioni. 
(22) La materia è in atto disciplinata dal T.U. 20 marzo 1967, n. 223 e successive modifica- 

zioni. 



to il ventunesimo anno di età entro il giorno dell’elezione.(23) 

Art. 8 (24) 

1. Non sono eleggibili a deputato regionale: 
a) i presidenti e gli assessori delle province regionali; 

b) i sindaci e gli assessori dei comuni, compresi nel territorio della 

Regione, con popolazione superiore a 20 mila abitanti, secondo i dati 
ufficiali dell’ultimo censimento generale della popolazione; 

c) il Commissario dello Stato per la Regione Siciliana; 

d) il segretario generale della Presidenza della Regione Siciliana, i 
dirigenti di strutture di massima dimensione e di dimensione interme- 
dia, i dirigenti preposti ad uffici speciali temporanei dell’Amministra- 
zione regionale e di enti soggetti a vigilanza e/o controllo della Regio- 
ne, nonché i direttori generali di agenzie regionali; 

e) i capi di gabinetto e degli uffici di diretta collaborazione nonche 

i segretari particolari dei Ministri, dei viceministri, dei sottosegretari di 
Stato, del Presidente della Regione e degli Assessori regionali; 

f) i capi di dipartimento ed i segretari generali dei Ministeri, i diret- 
tori generali delle agenzie statali nonché i dirigenti preposti ad uffici di 
livello dirigenziale generale di amministrazioni statali che operano nel- 
la Regione; 

g) i prefetti, i viceprefetti della Repubblica ed i funzionari di pub- 
blica sicurezza; 

h) il capo ed il vicecapo della polizia e gli ispettori generali di pub- 
blica sicurezza; 

i) gli ufficiali generali e gli ammiragli, gli ufficiali superiori delle 

Forze armate dello Stato se esercitano il comando in Sicilia; 

(23) Il presente articolo, così modificato dall’art. 2 della l.r. 29 dicembre 1975, n. 87, prescri- 
ve per l’eleggibilità, oltre il requisito del 21° a nno di età, quello di rivestire la qualità di elettore, 
ossia di soggetto iscritto nelle liste elettorali di un comune della Regione. L’obbligatorietà di tale 
ultimo requisito emerge, altresì, dalle disposizioni dettate dall’art. 14 bis, comma 13 - lett. c), e 
dall’art. 15, comma 3 – lett. d), della presente legge. 

(24) Articolo interamente sostituito con l’art. 1, comma 1, della l.r. 5 dicembre 2007, n. 22. 



j) i funzionari dirigenti delle cancellerie e segreterie del Consiglio di 
giustizia amministrativa per la Regione Siciliana, delle Corti d’appello 

e dei tribunali della Sicilia; 
k) i componenti dei comitati, commissioni ed organismi che espri- 

mono pareri obbligatori su atti amministrativi dell’Ammini-strazione 

regionale; 
l) i direttori generali, i direttori amministrativi e i direttori sanitari 

delle aziende unità sanitarie locali, delle aziende ospedaliere e delle 

aziende policlinico universitarie esistenti nel territorio della Regione, 
nonché gli amministratori straordinari delle suddette aziende. Anche 

nel caso di cui ai commi 2 e 3, i direttori generali, i direttori ammini- 
strativi e i direttori sanitari suddetti, non sono eleggibili nei collegi 
elettorali in cui sia ricompreso, in tutto o in parte, il territorio dell’a- 
zienda presso la quale abbiano esercitato le proprie funzioni in un pe- 
riodo compreso nei sei mesi antecedenti alla data di accettazione della 

candidatura. I direttori generali, i direttori amministrativi e i direttori 
sanitari suddetti che sono stati candidati e che non sono stati eletti, 
non possono esercitare per un periodo di cinque anni le loro funzioni 
in aziende comprese, in tutto o in parte, nel collegio elettorale in cui 
gli stessi erano candidati. 

2. Le cause di ineleggibilità di cui al comma 1 non hanno effetto se 

le funzioni esercitate siano cessate almeno centottanta giorni prima del 
compimento di un quinquennio dalla data della precedente elezione re- 
gionale. 

3. Per cessazione dalle funzioni si intende l’effettiva astensione da 

ogni atto inerente all’ufficio rivestito, preceduta, nei casi previsti alle 

lettere a) e b) del comma 1, dalla formale presentazione delle dimissio- 
ni; e negli altri casi dal trasferimento, dalla revoca dell’incarico o del 
comando ovvero dal collocamento in aspettativa. 

4. Fermo restando quanto previsto dai commi 1, 2 e 3, l’accettazio- 
ne della candidatura comporta in ogni caso la decadenza dalle cariche 

di cui al comma 1, lettere a) e b). 
5. Sono ineleggibili, salvo che si trovino in aspettativa all’atto di ac- 

cettazione della candidatura, i magistrati, compresi quelli onorari ed 

esclusi quelli in servizio presso le giurisdizioni superiori, nonché i mem- 
bri del Consiglio di Stato, del Consiglio di giustizia amministrativa per 
la Regione Siciliana e dei tribunali amministrativi regionali, nelle circo- 
scrizioni elettorali sottoposte, in tutto o in parte, alla giurisdizione degli 
uffici ai quali si sono trovati assegnati o presso i quali hanno esercitato 

le loro funzioni in un periodo compreso nei sei mesi antecedenti la data 



di accettazione della candidatura. Sono altresì ineleggibili, salvo che si 
trovino in aspettativa all’atto di accettazione della candidatura, i magi- 
strati che abbiano esercitato le loro funzioni presso le sezioni della Cor- 
te dei conti nella Regione Siciliana, in un periodo compreso nei sei mesi 
antecedenti la data di accettazione della candidatura. 

Art. 9 (24 bis) 

1. I diplomatici, i consoli, i viceconsoli, eccettuati gli onorari, ed in 

generale gli ufficiali, retribuiti o no, addetti alle ambasciate, legazioni e 

consolati esteri, tanto residenti in Italia quanto all’estero, non posso- 
no essere eletti all’Assemblea regionale Siciliana sebbene abbiano otte- 
nuto il permesso dal Governo nazionale di accettare l’ufficio senza 

perdere la nazionalità. Questa causa di ineleggibilità si estende a tutti 
coloro che abbiano impiego da Governi esteri. 

Art. 10 (24 ter) 

1. Non sono eleggibili inoltre: 
a) coloro che in proprio o in qualità di rappresentanti legali, ammi- 

nistratori e dirigenti di società o di imprese private risultino vincolati 
con lo Stato o con la Regione per contratti di opere o di somministra- 
zione, oppure per concessioni o autorizzazioni amministrative, che 

importino l’obbligo di adempimenti specifici, l’osservanza di norme 

generali o particolari protettive del pubblico interesse, alle quali la con- 
cessione o l’autorizzazione è sottoposta; 

b) i rappresentanti, amministratori e dirigenti di società ed impre- 
se volte al profitto di privati, che godano di contributi, concorsi, sus- 
sidi o garanzie da parte dello Stato o della Regione; 

c) i consulenti legali e amministrativi che prestino in modo perma- 
nente l’opera loro alle persone, società e imprese di cui alle lettere a) e 

b), vincolate allo Stato o alla Regione nei modi di cui sopra; 
d) i presidenti dei comitati regionali e provinciali dell’INPS; 
e) i legali rappresentanti ed i dirigenti delle società alle quali la Re- 

gione partecipa; 

(24 bis) - Articolo interamente sostituito con l’art. 1, comma 2, della l.r. 5 dicembre 2007, n. 22. 
(24 ter) - Articolo interamente sostituito con l’art. 1, comma 3, della l.r. 5 dicembre 2007, n. 22. 



f) gli amministratori ed i dipendenti con funzioni di rappresentan- 
za o con poteri di organizzazione o coordinamento del personale, di 
istituti, consorzi, aziende, agenzie ed enti dipendenti dalla Regione ov- 
vero soggetti alla sua tutela o vigilanza; 

g) i legali rappresentanti ed i dirigenti delle strutture convenziona- 
te con la Regione, di cui agli articoli 43 e 44 della legge 23 dicembre 

1978, n. 833. 
2. Le cause di ineleggibilità previste dal presente articolo non sono 

applicabili a coloro che, in conseguenza di dimissioni od altra causa, 
siano effettivamente cessati dalle loro funzioni, ai sensi dell’articolo 8, 
comma 3, almeno novanta giorni prima del compimento di un quin- 
quennio dalla data delle precedenti elezioni regionali. 

Art. 10 bis (25) 

Termini abbreviati in caso di conclusione anticipata della legislatura 

1. In caso di conclusione anticipata della legislatura ai sensi degli ar- 
ticoli 8 bis e 10 dello Statuto ovvero in caso di scioglimento dell’Assem- 
blea regionale, ai sensi dell’articolo 8 dello Statuto, tutte le cause di ine- 
leggibilità alla carica di deputato regionale previste dalla vigente legisla- 
zione non sono applicabili a coloro che, per dimissioni, collocamento in 

aspettativa od altra causa, siano effettivamente cessati dalle loro funzio- 
ni entro dieci giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 

della Regione del decreto di convocazione dei comizi elettorali. 

Capo III 

Delle incompatibilità 
Art. 10 ter (25 bis) 

1. Ferme restando le cause di incompatibilità previste nella Costitu- 
zione e nello Statuto speciale della Regione Siciliana, l’ufficio di depu- 
tato regionale è incompatibile con l’ufficio di ministro, viceministro, 
sottosegretario di Stato, componente di Governi di altre regioni, com- 

(25) Articolo introdotto dall’art. 12 della l.r. 3 giugno 2005, n. 7. 



ponente del Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro, compo- 
nente di organismi internazionali o sopranazionali. 

2. I deputati regionali non possono ricoprire cariche o uffici di qual- 
siasi specie in enti pubblici o privati, istituti, consorzi, aziende, agen- 
zie, enti dipendenti dalla Regione ovvero soggetti alla sua tutela o vigi- 
lanza, per nomina o designazione del Governo regionale o di organi 
dell’Amministrazione regionale. 

3. Sono escluse dal divieto di cui al comma 2 le cariche in enti cul- 
turali, assistenziali, di culto, nonché quelle conferite nelle università 

degli studi o negli istituti di istruzione superiore a seguito di designa- 
zione elettiva dei corpi accademici, ferme restando le disposizioni del- 
l’articolo 1 della legge regionale 30 dicembre 1965, n. 44. 

4. Sono parimenti escluse dal divieto di cui al comma 2 le nomine 

compiute dal Governo regionale, in base a norma di legge, su designa- 
zione delle organizzazioni di categoria. 

1. Fuori dei casi previsti nell’articolo 10 ter, comma 2, i deputati re- 
gionali non possono ricoprire cariche, né esercitare funzioni di ammi- 
nistratore, presidente, liquidatore, sindaco o revisore, direttore genera- 
le o centrale, consulente legale o amministrativo con contratto di ca- 
rattere continuativo: 

a) in associazioni, enti, società o imprese che gestiscano servizi di 
qualunque genere per conto della Regione o di enti regionali, o ai qua- 
li la Regione contribuisca in via ordinaria, direttamente o indiretta- 
mente; 

Art. 10 quater (25 bis) 

b) in enti, istituti, agenzie o aziende sottoposti a tutela o vigilanza 

della Regione; 

c) in istituti bancari o in società che abbiano, come scopo prevalente, 
l’esercizio di attività finanziarie, operanti nel territorio della Regione. 

2. Si applicano alle incompatibilità previste al comma 1, lettere a) e 

b), le esclusioni indicate nell’articolo 10 ter, comma 3. 

(25 bis) - Articolo introdotto con l’art. 1, comma 4, della l.r. 5 dicembre 2007, n. 22. 



Art. 10 quinquies (25 bis) 

1. I deputati regionali non possono assumere il patrocinio profes- 
sionale, né in qualsiasi forma, prestare assistenza o consulenza ad im- 
prese di carattere finanziario od economico in loro vertenze o rappor- 
ti di affari con la Regione. 

2. Non può ricoprire la carica di deputato regionale colui che, nel 
corso del mandato, viene a trovarsi in una condizione di ineleggibilità 

prevista agli articoli 8, lettere k) e l), 9 e 10. 

Art. 10 sexies (25 bis) 

1. I deputati regionali per i quali esista o si determini, nel corso del 
mandato, qualcuna delle incompatibilità previste nella Costituzione, 
nello Statuto e negli articoli del presente Capo debbono, nel termine 

di trenta giorni dall’insediamento o, nel caso di incompatibilità soprav- 
venuta, dall’inizio dell’esercizio delle funzioni, optare fra le cariche che 

ricoprono ed il mandato ricevuto, determinando la cessazione dell’in- 
compatibilità stessa. Scaduto tale termine senza che l’opzione sia stata 

esercitata, s’intendono decaduti dalla carica di deputato. 
2. I dipendenti dello Stato e di altre pubbliche amministrazioni, non- 

ché i dipendenti degli enti ed istituti di diritto pubblico, sottoposti alla 

vigilanza dello Stato, che siano eletti deputati regionali, debbono chiede- 
re, nel termine di dieci giorni dall’insediamento a pena di decadenza dal 
mandato parlamentare, di essere collocati in aspettativa per tutta la du- 
rata del mandato medesimo. Analogo obbligo sussiste a carico dei depu- 
tati regionali che, dopo l’elezione, accedano ad un impiego presso uno 

degli enti di cui al presente comma; in tale ultimo caso il termine di die- 
ci giorni decorre dalla data di assunzione in servizio. 

3. I dipendenti della Regione e di altre pubbliche amministrazioni 
nonché i dipendenti degli enti ed istituti di diritto pubblico, consorzi, 
aziende ed agenzie dipendenti dalla Regione ovvero sottoposti alla sua 

tutela o vigilanza, che siano eletti deputati regionali, sono collocati 
d’ufficio in aspettativa per tutta la durata del mandato parlamentare. 
Tale disposizione opera anche per i deputati regionali che, dopo l’ele- 
zione, accedano ad un impiego presso uno degli enti di cui al presente 

comma. 
4. I deputati regionali che, durante l’esercizio del mandato, siano 

chiamati, in quanto soggetti esterni alla Pubblica Amministrazione, a 



svolgere la propria attività in base a contratti di natura privatistica, nei 
casi di cui all’articolo 8, lettere d), e) e f), non possono esercitare le 

funzioni relative a detti incarichi per tutta la durata del mandato. 

TITOLO III 

DEL PROCEDIMENTO ELETTORALE PREPARATORIO 

Art. 11(26) 

I comizi elettorali sono convocati con decreto del Presidente della 

Regione, su deliberazione della Giunta regionale, salvo il caso di cui al- 
l’art. 8, quarto comma, dello Statuto, e potranno aver luogo a decor- 
rere dalla quarta domenica precedente e non oltre la seconda dome- 
nica successiva al compimento del quinquennio di carica dell’As- 
semblea regionale.(27) 

(Omissis)(28) 

I sindaci di tutti i comuni della Regione, dopo la pubblicazione nel- 
la Gazzetta ufficiale del decreto di convocazione dei comizi, ne danno 

notizia agli elettori con manifesto da affiggersi quarantacinque giorni 
prima della data della votazione 

Art. 12 

1. A partire dalle ore 09,00 del quarantatreesimo giorno e non oltre le 

ore 16,00 del quarantaduesimo giorno antecedente quello della votazione, 
i partiti o formazioni politiche variamente denominati che intendano pre- 
sentare proprie liste nelle elezioni della Assemblea regionale siciliana de- 
vono depositare presso l’Assessorato regionale della famiglia, delle politi- 

(26) Articolo sostituito dall’art. 6 della l.r. 29 dicembre 1975, n. 87. 
(27) Periodo da intendersi così modificato ai sensi dell’art. 3, comma terzo, dello Statuto nel 

testo risultante dalle modifiche apportate dall’art.1, comma 2, della Legge Costituzionale 12 apri- 
le 1989, n. 3. 

(28) Comma omesso in quanto incompatibile con il nuovo sistema di elezione diretta del 
Presidente della Regione, introdotto con la Legge Costituzionale 31 gennaio 2001, n. 2 (cfr. pa- 
rere Ufficio Legislativo e Legale - Presidenza della Regione - prot. n. 6461/116.01.11 del 12 apri- 
le 2001). 



che sociali e delle autonomie locali il contrassegno con cui dichiarano di 
voler distinguere le proprie liste nei collegi provinciali. All’atto del depo- 
sito deve essere indicata la denominazione del gruppo di liste identificato 

dal contrassegno. 
2. Il deposito del contrassegno deve essere fatto da persona munita di 

mandato, conferito da parte di chi ricopre la carica di presidente o segre- 
tario o coordinatore in ambito regionale del partito, ovvero della forma- 
zione politica. La firma di chi conferisce il mandato deve essere autenti- 
cata(29). 

I contrassegni di cui al primo comma devono essere presentati in 

tanti esemplari quanti sono i collegi elettorali, oltre a due esemplari per 
l’Assessorato regionale della famiglia, delle politiche sociali e delle au- 
tonomie locali(30) ed uno per l’ufficio elettorale centrale regionale co- 
stituito presso la Sezione regionale civile della Corte di cassazione(31) 

ai sensi dell’art. 17 e sottoscritti dai rappresentanti del partito o grup- 
po, mediante firma autenticata. Dell’avvenuta presentazione è rilascia- 
ta ricevuta con indicazione del giorno e dell’ora del deposito. 

I contrassegni nei due giorni successivi alla scadenza del termine di 
deposito di cui al primo comma del presente articolo, sono ostensibi- 
li, presso l’Assessorato regionale della famiglia, delle politiche sociali e 
delle autonomie locali(30), a tutti i rappresentanti di partiti e gruppi po- 
litici, i quali possono entro il termine medesimo, segnalare all’Assesso- 
rato predetto eventuali identità o confondibilità dei contrassegni me- 
desimi. 

L’Assessorato regionale della famiglia, delle politiche sociali e delle 
autonomie locali(30), entro il giorno successivo alla scadenza del termi- 
ne di cui al comma precedente, invita i depositanti dei contrassegni, 
che risultino identici o facilmente confondibili con altri notoriamente 

usati da partiti o raggruppamenti politici o già legittimamente deposi- 
tati, a sostituirli entro quarantotto ore. 

Decorso tale termine l’Assessorato regionale della famiglia, delle 
politiche sociali e delle autonomie locali(30) provvede nel giorno suc- 
cessivo a rendere pubblici i contrassegni definitivamente ammessi, me- 

(29) Il primo e secondo comma del presente articolo sono stati così modificati dall’art 13 del- 
la l.r. 3 giugno 2005, n. 7. 

(30) Assessorato competente in materia di operazioni elettorali ai sensi dell’art. 8 della l.r. 29 
dicembre 1962, n. 28, e dall’art. 1, comma 3, della l.r. 28 aprile 2003, n. 6. 

(31) In atto Corte d’Appello di Palermo, secondo l’art. 69 della presente legge. 



diante affissione degli stessi in apposito quadro in un locale dell’Asses- 
sorato stesso, all’uopo destinato. 

Entro ventiquattro ore da tale affissione i rappresentanti di partiti o 

gruppi politici interessati possono proporre reclamo avverso il provve- 
dimento di ammissione o di esclusione dei contrassegni mediante ri- 
corso depositato alla Segreteria dell’ufficio elettorale centrale regiona- 
le, il quale pronunzia su tali reclami in via definitiva e con unica deci- 
sione entro un giorno(32), dandone immediata comunicazione all’As- 
sessorato regionale della famiglia, delle politiche sociali e delle autono- 
mie locali(31 bis). 

L’Assessorato regionale della famiglia, delle politiche sociali e delle 
autonomie locali(31 bis), entro il trentaduesimo giorno precedente l’ini- 
zio della votazione(32), restituisce un esemplare del contrassegno al de- 
positante con l’attestazione della definitiva ammissione, trasmette gli 
esemplari dei contrassegni a ciascun ufficio centrale circoscrizionale ed 

all’ufficio centrale regionale e provvede alla immediata pubblicazione 

nella Gazzetta Ufficiale della Regione. 

Art. 13 
Disposizioni sulla sottoscrizione delle liste 

di candidati nei collegi provinciali(33) 

1. Le liste di candidati per ogni collegio provinciale devono essere sot- 
toscritte, pena la loro invalidità: 

a) da almeno 150 e da non più di 300 elettori iscritti nelle liste 

elettorali di comuni compresi nel territorio del collegio provinciale, 
nelle province aventi una popolazione legale residente fino a 500.000 

abitanti; 
b)da almeno 300 e da non più di 600 elettori iscritti nelle liste eletto- 

rali di comuni compresi nel territorio del collegio provinciale, nelle pro- 
vince aventi una popolazione legale residente superiore a 500.000 abitan- 
ti e fino 1.000.000 di abitanti; 

(31bis) Si veda la precedente nota n. 30. 
(32) Così modificato dall’art. 7 della l.r. 29 dicembre 1975, n. 87. 
(33) Articolo così rubricato ai sensi dell’art. 14, comma 1, della l.r. 3 giugno 2005, n. 7. 



c) da almeno 600 e da non più di 1.200 elettori iscritti nelle liste elet- 
torali di comuni compresi nel territorio del collegio provinciale, nelle pro- 
vince aventi una popolazione legale residente superiore a 1.000.000 di 
abitanti(34). 

2. Nel caso in cui la conclusione della legislatura sia anticipata di ol- 
tre centoventi giorni rispetto al termine di scadenza naturale, il numero 
delle sottoscrizioni di cui al comma 1 è ridotto alla metà(34). 

3. Nessun elettore può sottoscrivere più di una lista di candidati(34). 
4. Le sottoscrizioni degli elettori devono essere contenute in appositi 

moduli, recanti in ciascun foglio: 
a) il contrassegno della lista; 
b) il cognome e nome, il luogo e la data di nascita di ciascun candida- 

to incluso nella lista; la relativa elencazione deve recare una numerazio- 
ne progressiva secondo l’ordine di presentazione(34). 

5. Nei moduli di cui al comma 4 devono essere riportati il cognome e 

nome, il luogo e la data di nascita di ogni sottoscrittore, nonché il comu- 
ne nelle cui liste elettorali dichiara di essere iscritto(34). 

6. Le firme dei sottoscrittori devono essere autenticate da uno dei sog- 
getti di cui all’articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53, come sostitui- 
to dall’articolo 1 della legge 28 aprile 1998, n. 130, e successive modifiche 
ed integrazioni(34). 

7. I moduli attestanti le sottoscrizioni della lista devono essere corre- 
dati dei certificati, anche collettivi, dei sindaci che attestino l’iscrizione 
dei sottoscrittori nelle liste elettorali del proprio comune(34). 

Nessuna sottoscrizione è richiesta per i partiti o gruppi politici co- 
stituiti presso l’Assemblea regionale in gruppo parlamentare nella le- 
gislatura precedente o che nell’ultima elezione regionale abbiano otte- 
nuto almeno un seggio, anche se presentano liste contraddistinte dal 
contrassegno tradizionale affiancato da altri simboli(35). 

In tali casi le liste dei candidati saranno sottoscritte e presentate dal 
rappresentante del partito o del gruppo politico o da una o più perso- 

(34) Comma anteposto al primo ai sensi dall’art. 14, comma 2, della legge regionale 3 giugno 
2005, n. 7. 

(35) Parte del pregresso primo comma rimasta in vigore a seguito della soppressione del pe- 
riodo iniziale intervenuta con l’art. 14, comma 3, della l.r. 3 giugno 2005, n. 7. 



ne dallo stesso delegate. La firma del delegante dovrà essere autentica- 
ta da un notaio o da un cancelliere di pretura.(36) 

(Omissis)(37) 

Art. 13 bis (38) 
Disposizioni volte ad agevolare la sottoscrizione 

delle liste provinciali e regionali 

1. Nei venti giorni precedenti il termine di presentazione delle liste 

provinciali e regionali, tutti i comuni devono assicurare agli elettori la 

possibilità di ottenere la certificazione dell’iscrizione nelle liste elettorali e 

di sottoscrivere celermente le liste provinciali e regionali, per non meno di 
dieci ore al giorno dal lunedì al venerdì, otto ore il sabato e la domenica, 
svolgendo tale funzione anche in proprietà comunali diverse dalla resi- 
denza municipale. Gli orari sono resi noti al pubblico mediante loro 

esposizione chiaramente visibile anche nelle ore di chiusura degli uffici. 
Gli organi di informazione di proprietà pubblica sono tenuti ad informa- 
re i cittadini della possibilità di cui sopra. 

Art. 14(39) 
Disposizioni volte a perseguire l’equilibrio della rappresentanza 

fra i sessi e disciplina delle candidature 

1. Al fine di perseguire l’equilibrio della rappresentanza fra i sessi, si 
osservano le seguenti disposizioni: 

a) tutti i candidati di ogni lista regionale dopo il capolista devono es- 
sere inseriti secondo un criterio di alternanza tra uomini e donne; 

(36) Si veda, altresì, la disposizione dettata dal successivo art. 15, comma 2, secondo la qua- 
le la presentazione della lista provinciale deve essere effettuata da persona munita di mandato, au- 
tenticato ai sensi di legge. 

(37) I pregressi commi terzo, quarto e quinto sono stati abrogati dagli artt. 10, comma 2, e 
14, comma 4, della l.r. 3 giugno 2005, n. 7. 

(38) Articolo introdotto dall’art. 15 della l.r. 3 giugno 2005, n. 7. 
(39) Articolo così sostituito dall’art. 16 della l.r. 3 giugno 2005, n. 7. 



b) una lista provinciale non può includere un numero di candidati 
dello stesso sesso superiore a due terzi del numero dei candidati da elegge- 
re nel collegio ai sensi dei commi 1 e 2 dell’articolo 2. L’arrotondamento 

si fa all’unità superiore in caso di cifra decimale pari o superiore a 0,5, ed 

all’unità inferiore in caso di cifra decimale inferiore a 0,5. 
2. (omissis)(40) 

3. (omissis)(40) 

4. Nessun candidato di una lista regionale può essere incluso in liste 

provinciali non collegate con la predetta lista regionale, pena la nullità 

dell’elezione. 
5. Nessun candidato di una lista provinciale può essere incluso in liste 

aventi contrassegni diversi nello stesso o in altro collegio provinciale, pe- 
na la nullità dell’elezione. 

6. Nessun candidato può essere incluso in liste con lo stesso contrasse- 
gno in più di tre collegi provinciali. 

Art. 14 bis(41) 

Presentazione delle liste regionali 

1. Le liste regionali devono essere presentate alla cancelleria della Cor- 
te di appello di Palermo, presso cui ha sede l’Ufficio centrale regionale, a 

partire dalle ore 09,00 del trentunesimo giorno e non più tardi delle ore 

16,00 del trentesimo giorno antecedente quello della votazione. 
2. La presentazione della lista regionale ed il deposito dei relativi do- 

cumenti devono essere effettuati da persona munita di mandato, conferi- 
to da chi ricopre, in ambito regionale, la carica di presidente o segretario 

o coordinatore del partito ovvero della formazione politica che presenta la 

predetta lista regionale, in collegamento con un gruppo di liste espressio- 
ne del medesimo partito o formazione politica, presentate in almeno cin- 
que collegi provinciali. La firma di chi conferisce il mandato deve essere 

autenticata. 
3. Nel caso in cui la lista regionale sia espressione di una coalizione fra 

(40) Comma omesso in quanto la disposizione in esso contenuta non è stata promulgata poi- 
ché impugnata dal Commissario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto. 

(41) Articolo introdotto dall’art. 17 della l.r. 3 giugno 2005, n. 7 



diversi gruppi di liste provinciali, la presentazione della lista medesima ed 

il deposito dei relativi documenti devono essere effettuati da un rappre- 
sentante, munito di mandato conferito secondo le modalità di cui al com- 
ma 2, per ciascuno dei gruppi di liste provinciali che dichiara di collegar- 
si con la predetta lista regionale. 

4. La cancelleria della Corte di appello di Palermo, in funzione di se- 
greteria dell’Ufficio centrale regionale, accerta l’identità personale dei 
presentatori e, se si tratta di persone sprovviste di mandato conferito se- 
condo le modalità di cui ai commi 2 o 3, ne fa esplicita menzione nel ver- 
bale di ricevuta degli atti. 

5. La presentazione di una lista regionale deve essere corredata, pena 

la sua invalidità, delle sottoscrizioni di almeno 1.800 e di non più di 
3.600 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nel territo- 
rio della Regione siciliana. Nel caso in cui la conclusione della legislatu- 
ra sia anticipata di oltre centoventi giorni rispetto al termine di scadenza 

naturale, il numero delle sottoscrizioni è ridotto alla metà. 
6. Nessun elettore può sottoscrivere per più di una lista regionale. 
7. Sono valide le sottoscrizioni di elettori che hanno sottoscritto anche 

la presentazione di una lista di candidati in un collegio provinciale, a 

condizione che la predetta lista faccia parte di un gruppo di liste collegato 

con la lista regionale. 
8. Le sottoscrizioni degli elettori devono essere contenute in appositi 

moduli, recanti in ciascun foglio: 
a) il cognome e nome, il luogo e la data di nascita del capolista della 

lista regionale, con la specificazione che è candidato alla carica di Presi- 
dente della Regione; 

b) il cognome e nome, il luogo e la data di nascita di ciascun candida- 
to incluso nella lista regionale; la relativa elencazione deve recare una nu- 
merazione progressiva secondo l’ordine di presentazione. 

9. Nei moduli di cui al comma 8 devono essere riportati il cognome e 

nome, il luogo e la data di nascita di ogni sottoscrittore, nonché il comu- 
ne nelle cui liste elettorali dichiara di essere iscritto. Le firme dei sotto- 
scrittori devono essere autenticate da uno dei soggetti di cui all’articolo 14 

della legge 21 marzo 1990, n. 53, come sostituito dall’articolo 1 della leg- 
ge 28 aprile 1998, n. 130 e successive modifiche ed integrazioni. 

10. I moduli attestanti le sottoscrizioni delle candidature devono esse- 
re corredati dei certificati, anche collettivi, dei sindaci che attestino l’iscri- 
zione dei sottoscrittori nelle liste elettorali del proprio comune. 



11. Quando più gruppi di liste provinciali presentano una lista regio- 
nale comune, il cui capolista è il comune candidato alla carica di Presi- 
dente della Regione, per ogni gruppo di liste collegato deve risultare la di- 
chiarazione di collegamento con la predetta lista regionale, resa in forma 

scritta da persona che ha titolo per rappresentare il gruppo, con la sotto- 
scrizione debitamente autenticata da uno dei soggetti indicati al comma 

9. Ciascuna dichiarazione deve fare espresso riferimento a tutti gli altri 
gruppi di liste provinciali che si collegano con quella stessa lista regiona- 
le. Le dichiarazioni si considerano efficaci soltanto se concordanti fra lo- 
ro. I rappresentanti di diversi gruppi di liste provinciali possono produr- 
re un unico atto da cui risultino le reciproche dichiarazioni di collega- 
mento; in tal caso l’atto va firmato per accettazione da tanti rappresen- 
tanti quanti sono i gruppi di liste che dichiarano di collegarsi e le firme 

dei sottoscrittori devono essere autenticate da uno dei soggetti indicati al 
comma 9. 

12. Quando la lista regionale è presentata da un solo gruppo di liste, 
va comunque prodotta la dichiarazione di collegamento, resa in forma 

scritta, nella quale deve essere specificato in quali collegi provinciali il 
gruppo presenta proprie liste. 

13. Al momento della presentazione della candidatura devono essere 

depositati i seguenti documenti: 
a) dichiarazione del capolista di accettazione della candidatura alla 

carica di Presidente della Regione, in collegamento con un gruppo di liste 

provinciali, o con una pluralità di gruppi di liste provinciali fra loro co- 
alizzati, precisamente individuati. La stessa dichiarazione di accettazione 

della candidatura deve altresì contenere l’esplicita dichiarazione del can- 
didato di non essere in alcuna delle condizioni ostative alla candidabili- 
tà previste al comma 1 dell’articolo 15 della legge 19 marzo 1990, n. 55, 
e successive modifiche ed integrazioni. La firma del candidato deve esse- 
re autenticata da uno dei soggetti indicati al comma 9; 

b) dichiarazione di accettazione della candidatura da parte di ciascun 

candidato incluso nella lista regionale; conformemente a quanto disposto 

al comma 2 dell’articolo 3 ter, tale atto di accettazione deve contenere 

l’indicazione di un gruppo di liste collegato con la lista regionale cui il 
candidato dichiara di aderire, nonché l’indicazione del collegio elettorale 

provinciale che il candidato medesimo dichiara di assumere come proprio 

collegio di riferimento. Le candidate, nell’atto di accettazione della can- 
didatura, possono scegliere se indicare soltanto il proprio cognome, ovve- 



ro se aggiungere al proprio cognome quello dell’eventuale coniuge. La 

dichiarazione di accettazione della candidatura deve contenere l’espli- 
cita dichiarazione del candidato di non essere in alcuna delle condizio- 
ni ostative alla candidabilità previste al comma 1 dell’articolo 15 della 
legge 19 marzo 1990, n. 55, e successive modifiche ed integrazioni.(42) 

La firma del candidato deve essere autenticata da uno dei soggetti indi- 
cati al comma 9; 

c) certificati attestanti l’iscrizione del capolista e di tutti gli altri can- 
didati nelle liste elettorali di un qualsiasi comune della Regione sicilia- 
na; 

d) modello di contrassegno che serve a distinguere la lista regionale nei 
manifesti e nelle schede elettorali. Del modello di contrassegno vanno de- 
positati tre esemplari; 

e) l’indicazione di due delegati effettivi, e di due supplenti, incaricati 
di presenziare al sorteggio mediante cui l’Ufficio centrale regionale defi- 
nisce l’ordine di collocazione, nelle schede di votazione, dei più ampi ret- 
tangoli contenenti ciascuno il cognome e nome del capolista di una lista 

regionale ed il relativo contrassegno della lista. 
I predetti delegati sono altresì incaricati di assistere, in rappresentanza 

della lista regionale e dei suoi candidati ed a tutela dei loro legittimi in- 
teressi, a tutte le operazioni dell’Ufficio centrale regionale alle quali sono 

ammessi i delegati delle liste. 
14. La cancelleria della Corte di Appello di Palermo, in funzione di 

segreteria dell’Ufficio centrale regionale, deve rilasciare immediata- 
mente ai presentatori ricevuta delle liste regionali presentate. Nella ri- 
cevuta sono indicati la data e l’orario della presentazione ed il numero 

d’ordine progressivo attribuito dalla cancelleria stessa a ciascuna lista 

regionale. 

Art. 15 
Presentazione delle liste nei collegi provinciali(42) 

1. Le liste dei candidati per ogni collegio provinciale sono presentate 

alla cancelleria del tribunale del comune capoluogo della circoscrizione, 

(42) Articolo così rubricato ai sensi dell’art. 18, comma 1, della l.r. 3 giugno 2005, n. 7. 



presso cui ha sede l’ufficio centrale circoscrizionale, a partire dalle ore 

09,00 del trentunesimo giorno e non più tardi delle ore 16,00 del trente- 
simo giorno antecedente quello della votazione(43). 

2. La presentazione della lista dei candidati nel collegio ed il deposi- 
to dei relativi documenti devono essere effettuati da persona munita di 
mandato, conferito da parte di chi ricopre, in ambito regionale, la carica 

di presidente o segretario o coordinatore del partito ovvero della forma- 
zione politica che presenta la lista. La firma di chi conferisce il mandato 

deve essere autenticata. La cancelleria del tribunale sede dell’ufficio cen- 
trale circoscrizionale accerta l’identità personale dei presentatori e, se si 
tratta di persone sprovviste di mandato conferito secondo le modalità pre- 
viste al presente comma, ne fa esplicita menzione nel verbale di ricevuta 
degli atti(43). 

3. Al momento della presentazione della lista devono essere depositati 
i seguenti documenti: 

a) dichiarazione di appartenenza ad un gruppo di liste provinciali 
aventi tutte identico contrassegno e presentate nei collegi che si elencano; 

b) dichiarazione di collegamento con una lista regionale, corredata di 
copia della dichiarazione di collegamento con la predetta lista presentata 

all’Ufficio centrale regionale dal rappresentante del proprio gruppo di li- 
ste provinciali, ai sensi dell’articolo 14 bis; 

c) dichiarazione di accettazione della candidatura da parte di ciascun 

candidato incluso nella lista. Le candidate, nell’atto di accettazione del- 
la candidatura, possono scegliere se indicare soltanto il proprio cognome, 
ovvero se aggiungere al proprio cognome quello dell’eventuale coniuge. 
La dichiarazione di accettazione della candidatura deve contenere l’e- 
splicita dichiarazione del candidato di non essere in alcuna delle condi- 
zioni ostative alla candidabilità previste al comma 1 dell’articolo 15 del- 
la legge 19 marzo 1990, n. 55 e successive modifiche ed integrazioni (44). 
La firma del candidato deve essere autenticata da uno dei soggetti indi- 
cati al comma 2; 

d) certificati attestanti l’iscrizione dei candidati nelle liste elettorali di 
un qualsiasi comune della Regione siciliana(45). 

(43) Comma così sostituito dall’art. 18, comma 2, della l.r. 3 giugno 2005, n. 7. 
(44) Registrato a pag. 151 della presente pubblicazione. 
(45) Si veda la precedente nota n. 43. 



4. Devono altresì essere depositati i documenti inerenti alle sottoscri- 
zioni della lista, conformemente alle disposizioni dell’articolo 13. 

Insieme con la lista deve essere presentato un modello di contrasse- 
gno, anche figurato, o deve essere dichiarato con quale contrassegno 

depositato presso l’Assessorato regionale della famiglia, delle politiche 
sociali e delle autonomie locali(46) la lista intenda distinguersi. 

In tal caso o quando si tratti di contrassegni notoriamente usati da 

partiti o raggruppamenti politici, deve essere allegata l’autorizzazione 

dei firmatari della dichiarazione del deposito di cui all’art. 12 o quella 

di uno o più rappresentanti del partito o del gruppo. 

(Omissis)(47) 

La dichiarazione di presentazione della lista dei candidati deve con- 
tenere anche la indicazione di due delegati effettivi e di due supplenti, 
autorizzati a fare le designazioni previste dall’art. 19. 

La cancelleria del Tribunale deve rilasciare immediatamente ricevu- 
ta delle liste dei candidati presentate, delle designazioni dei delegati e, 
secondo l’ordine di presentazione, attribuisce a ciascuna lista un nume- 
ro progressivo, facendone cenno nella ricevuta. 

Art. 16 

L’ufficio centrale circoscrizionale ha sede presso la stessa sede del 
Tribunale del Comune capoluogo della circoscrizione ed è composto 

da tre magistrati, dei quali uno presiede, nominati dal Presidente del 
Tribunale stesso entro cinque(48) giorni dalla pubblicazione del decre- 
to di convocazione dei comizi. 

(Omissis)(49) 

(46) Assessorato competente in materia di operazioni elettorali ai sensi dell’art. 8 della l.r. 29 
dicembre 1962, n. 28, e dall’art. 1, comma 3, della l.r. 28 aprile 2003, n. 6. 

(47) Il secondo periodo del presente comma è stato soppresso dall’art. 18, comma 3 della l.r. 
3 giugno 2005, n. 7. 

(48) Termine così modificato dall’art. 9 della l.r. 29 dicembre 1975, n. 87. 
(49) I commi secondo, terzo e quarto sono stati abrogati dall’art. 19 della l.r. 3 giugno 2005, 

n. 7. 



Art.16 bis(50) 

Esame ed ammissione delle liste presentate nei collegi provinciali 

1. Ogni ufficio centrale circoscrizionale, entro le diciotto ore successi- 
ve alla scadenza del termine stabilito per la presentazione delle liste dei 
candidati, fa pervenire a mezzo di corriere speciale le liste stesse all’Uffi- 
cio centrale regionale. 

2. L’Ufficio centrale regionale, nelle dodici ore successive, effettua le 

seguenti operazioni: 
a) cancella dalle liste i candidati che risultino presenti in liste recanti 

diverso contrassegno, nello stesso o in altro collegio provinciale; 
b) riduce a tre le candidature dei candidati che risultino presenti in li- 

ste recanti lo stesso contrassegno in più di tre collegi, cancellando le loro 
candidature dalle ulteriori liste eccedenti il predetto limite(51); 

c) dichiara invalide le liste non appartenenti ad un gruppo di liste pro- 
vinciali, circostanza che si verifica quando in nessun altro collegio risulti 
presentata un’altra lista avente identico contrassegno. 

3. Le predette operazioni sono comunicate ai delegati delle liste regio- 
nali di cui all’articolo 14 bis, comma 13, lettera e), appositamente convo- 
cati. 

4. Le liste, così modificate, sono quindi rinviate, sempre a mezzo di 
corriere speciale, dall’Ufficio centrale regionale ai competenti uffici cen- 
trali circoscrizionali. 

5. L’ufficio centrale circoscrizionale, entro le quarantotto ore successi- 
ve alla scadenza del termine stabilito per la presentazione delle liste dei 
candidati, verifica: 

a) se le liste siano state presentate entro il termine di cui al comma 1 

dell’articolo 15; 
b) se le liste siano state presentate da persone fornite di regolare man- 

dato, ai sensi del comma 2 dell’articolo 15; 
c) se le liste siano state sottoscritte dal numero di elettori stabilito al- 

l’articolo 13, se le autenticazioni delle firme dei sottoscrittori siano rego- 

(50) Articolo introdotto dall’art. 20 della l.r. 3 giugno 2005, n. 7. 
(51) Tale riduzione ha luogo ai sensi dell’art. 17, terzo comma, della presente legge, ad inizia- 

re dalle candidature eccedenti, presentate per ultime, in base alla data e all’ora di presentazione 
indicate nelle comunicazioni dell’Ufficio centrale circoscrizionale. 



lari, se risultino allegati i certificati attestanti l’iscrizione dei sottoscritto- 
ri nelle liste elettorali di comuni compresi nel territorio del collegio; 

d) se il contrassegno della lista risulti regolarmente depositato presso 

l’Assessorato regionale della famiglia, delle politiche sociali e delle auto- 
nomie locali, entro il termine di cui al comma 1 dell’articolo 12, e sia sta- 
to ammesso; 

e) se le liste non abbiano un numero di candidati inferiore al minimo 

stabilito al comma 1 dell’articolo 3 ter, tenuto anche conto delle eventua- 
li cancellazioni di candidature apportate dall’Ufficio centrale regionale ai 
sensi del comma 2; 

f) se sia stata presentata la dichiarazione di collegamento con una lista 

regionale, conformemente a quanto stabilito alla lettera b) del comma 3 

dell’articolo 15. 
6. L’ufficio centrale circoscrizionale ricusa le liste per le quali non si 

realizzino tutte le condizioni indicate al comma 5. 
7. L’ufficio centrale circoscrizionale, sempre entro il termine fissato al 

comma 5, procede ai seguenti ulteriori adempimenti: 

a) cancella dalle liste i nomi dei candidati, per i quali non risulti pre- 
sentata la dichiarazione di accettazione della candidatura, o sia stata pre- 
sentata in difformità rispetto a quanto previsto alla lettera c) del comma 

3 dell’articolo 15, ovvero per i quali manchi il certificato attestante l’iscri- 
zione nelle liste elettorali di un qualsiasi comune della Regione siciliana; 

b) cancella dalle liste i nomi dei candidati a carico dei quali risulti 
d’ufficio la sussistenza di alcuna delle condizioni ostative alla candidabi- 
lità previste dal comma 1 dell’articolo 15 della legge 19 marzo 1990, n. 55 
e successive modifiche ed integrazioni(52); 

c) verifica che le liste non abbiano un numero di candidati superiore 

al massimo stabilito al comma 1 dell’articolo 3 ter; ricorrendo tale condi- 
zione, riduce le liste al limite prescritto, cancellando i nominativi dei can- 
didati eccedenti che occupano le ultime posizioni nell’ordine di lista; 

d) verifica che la composizione della lista corrisponda alle disposizio- 
ni volte a conseguire l’equilibrio della rappresentanza fra i sessi, di cui al- 
la lettera b) del comma 1 dell’articolo 14. 

(52) Si veda la precedente nota n. 44. 



8. In tutti i casi in cui l’ufficio centrale circoscrizionale rilevi irregola- 
rità meramente formali, che si palesano tali da poter essere rapidamente 

sanate tramite una opportuna correzione o integrazione della documenta- 
zione prodotta, invita i delegati delle liste interessate a regolarizzare la do- 
cumentazione presentata, entro il termine tassativo delle ore 09,00 del 
giorno dopo. 

9. L’ufficio centrale circoscrizionale torna a riunirsi alla scadenza del- 
l’ulteriore termine breve fissato ai sensi del comma 8, per ammettere nuo- 
vi documenti e per udire eventualmente i delegati delle liste e deliberare 

seduta stante. 

Art. 17 
Ufficio centrale regionale(53) 

(Omissis)(54) 

L’ufficio centrale regionale è costituito presso la Corte d’Appello di 
Palermo ed è composto dal presidente e da quattro consiglieri da lui 
scelti entro cinque giorni dalla pubblicazione del decreto di convoca- 
zione dei comizi; un cancelliere della Corte d’Appello è designato ad 
esercitare le funzioni di segretario dell’ufficio.(55) 

Entro le dodici ore successive al ricevimento delle liste provin- 
ciali trasmesse da ciascun ufficio centrale circoscrizionale,(56) l’uffi- 
cio centrale regionale: 

a) (omissis)(57) 

b) riduce a tre(58) le candidature di coloro che si siano presentati in 

più di tre (58) collegi della Regione. Tale riduzione ha luogo ad iniziare 

dalle candidature eccedenti presentate per ultime, in base alla data e al- 

(53) Articolo così rubricato ai sensi dell’art. 21, comma 1, della l.r. 3 giugno 2005, n. 7. 
(54) Il primo comma è stato abrogato dall’art. 21, comma 2, della l.r. 3 giugno 2005, n. 7. 
(55) Comma così sostituito dall’art. 2 della l.r. 30 marzo 1981, n. 42. 
(56) Il termine di cinque giorni, prima previsto, deve intendersi così modificato per effetto 

dell’art. 16 bis, comma 2, della presente legge, introdotto dall’art. 20 della l.r. 3 giugno 2005, n. 7. 
(57) Disposizione omessa in quanto incompatibile con le operazioni indicate nel precedente 

art. 16 bis, comma 2 - lettera a), della presente legge, alle quali si fa riferimento. 
(58) Limite da intendersi così modificato ai sensi dell’art. 14, comma 6, della presente legge, 

così come sostituito dall’art. 16 della l.r. 3 giugno 2005, n. 7. Per completezza si veda, altresì, il 
comma 2 - lettera b), del precedente art. 16 bis. 



l’ora di presentazione indicate nelle comunicazioni degli uffici eletto- 
rali circoscrizionali; 

c) (omissis)(59) 

Art. 17 bis(60) 

Ricorsi contro l’eliminazione di liste o di candidati 

1. Le decisioni dell’Ufficio centrale circoscrizionale di cui all’articolo 

16 bis sono comunicate, entro le ore 12,00 del ventisettesimo giorno ante- 
cedente quello della votazione, ai delegati delle liste. 

2. Contro le decisioni di eliminazione di liste o di candidati, i delega- 
ti delle liste possono, entro ventiquattro ore dalla comunicazione, ricorre- 
re all’Ufficio centrale regionale. 

3. Il ricorso deve essere depositato entro il termine di cui al comma 2, 
a pena di decadenza, nella cancelleria dello stesso Ufficio centrale circo- 
scrizionale contro le cui determinazioni si ricorre. 

4. L’Ufficio centrale circoscrizionale, nella stessa giornata, trasmette, a 

mezzo di corriere speciale, all’Ufficio centrale regionale il ricorso con le 

proprie deduzioni. 
5. Ove il numero dei ricorsi presentati lo renda necessario, il primo 

presidente della Corte di appello di Palermo, a richiesta del presidente 

dell’Ufficio centrale regionale, aggrega all’Ufficio stesso, per le operazioni 
di cui al presente articolo, altri consiglieri. 

6. L’Ufficio centrale regionale decide nei due giorni successivi. 
7. Le decisioni dell’Ufficio centrale regionale sono comunicate entro la 

giornata del ventitreesimo giorno antecedente quello della votazione ai ri- 
correnti ed agli uffici centrali circoscrizionali. 

Art. 17 ter(61) 

Esame ed ammissione delle liste regionali 

1. L’Ufficio centrale regionale definito l’esame preliminare delle liste 

(59) Disposizione omessa in quanto incompatibile con le operazioni indicate nel precedente 
art. 16 bis, comma 2 - lettera c), della presente legge, alle quali si fa riferimento. 

(60) Articolo introdotto dall’art. 22 della l.r. 3 giugno 2005, n. 7. 
(61) Articolo introdotto dall’art. 23 della l.r. 3 giugno 2005, n. 7. 



provinciali, ai sensi del comma 2 dell’articolo 16 bis, procede all’esame 

delle liste regionali. 
2. Entro le quarantotto ore successive alla scadenza del termine stabi- 

lito per la presentazione delle liste, l’Ufficio centrale regionale verifica: 
a) se le liste siano state presentate entro il termine di cui al comma 1 

dell’articolo 14 bis; 
b) se le liste siano state presentate da persone fornite di regolare man- 

dato, ai sensi dei commi 2 e 3 dell’articolo 14 bis; 
c) se le liste siano state sottoscritte dal numero di elettori stabilito al 

comma 5 dell’articolo 14 bis, se le autenticazioni delle firme dei sottoscrit- 
tori siano regolari, se risultino allegati i certificati attestanti l’iscrizione 

dei sottoscrittori nelle liste elettorali di comuni compresi nel territorio del- 
la Regione siciliana; 

d) se sia stata presentata la dichiarazione di collegamento di ogni lista 

regionale con almeno un gruppo di liste provinciali presentate in non me- 
no di cinque collegi provinciali, ovvero con più gruppi di liste provincia- 
li fra loro coalizzati, conformemente alle modalità stabilite ai commi 11 

o 12 dell’articolo 14 bis; 
e) se le liste abbiano il prescritto numero di candidati di cui al comma 

7 dell’articolo 1 bis. 
3. L’Ufficio centrale regionale ricusa le liste regionali per le quali non 

si realizzino tutte le condizioni indicate al comma 2. 
4. L’Ufficio centrale regionale, sempre entro il termine fissato al com- 

ma 2, procede ai seguenti ulteriori adempimenti: 
a) verifica che risulti regolarmente presentata, in modo conforme a 

quanto stabilito alla lettera a) del comma 13 dell’articolo 14 bis, la di- 
chiarazione del capolista di accettazione della candidatura alla carica di 
Presidente della Regione; la mancanza della predetta dichiarazione di ac- 
cettazione è motivo di invalidazione della lista regionale; 

b) verifica che sia stato presentato il certificato attestante l’iscrizione 

del capolista nelle liste elettorali di un qualsiasi comune della Regione; 
c) cancella dalle liste i nomi dei candidati per i quali non risulti pre- 

sentata la dichiarazione di accettazione della candidatura, o sia stata pre- 
sentata in difformità a quanto stabilito alla lettera b) del comma 13 del- 
l’articolo 14 bis, oppure manchi il certificato attestante l’iscrizione nelle 

liste elettorali di un qualsiasi comune della Regione; 
d) cancella dalle liste i nomi dei candidati a carico dei quali risulti 

d’ufficio la sussistenza di alcuna delle condizioni ostative alla candidabi- 



lità previste dal comma 1 dell’articolo 15 della legge 19 marzo 1990, n. 55 
e successive modifiche ed integrazioni(62); 

e) verifica che la composizione delle liste corrisponda alle disposizioni 
volte a conseguire l’equilibrio della rappresentanza fra i sessi, di cui alla 

lettera a) del comma 1 dell’articolo 14. 
5. In tutti i casi in cui l’Ufficio centrale regionale rilevi irregolarità che 

si palesano tali da poter essere rapidamente sanate tramite una opportuna 

correzione o integrazione della documentazione prodotta, invita i delega- 
ti delle liste interessate a regolarizzare la documentazione presentata, en- 
tro il termine tassativo delle ore 09,00 del giorno successivo. 

6. Qualora un modello di contrassegno di una lista regionale, deposi- 
tato ai sensi della lettera d) del comma 13 dell’articolo 14 bis, riproduca 

simboli notoriamente usati da partiti le cui liste non sono collegate con la 

predetta lista regionale, ovvero sia identico, o possa essere confuso, con al- 
tro contrassegno depositato per distinguere un’altra lista regionale presen- 
tata in precedenza, l’Ufficio centrale regionale lo ricusa e ne dà immedia- 
ta comunicazione ai delegati delle liste regionali interessate, invitandoli a 

presentare un diverso modello di contrassegno entro lo stesso termine bre- 
ve di cui al comma 5. 

7. L’Ufficio centrale regionale torna a riunirsi alla scadenza dell’ulte- 
riore termine breve fissato ai sensi del comma 5, per ammettere nuovi do- 
cumenti, o nuovi contrassegni e per udire eventualmente i delegati dei 
candidati e deliberare seduta stante. 

8. Le decisioni dell’Ufficio centrale regionale di cui al presente artico- 
lo sono comunicate, entro le ore 12,00 del ventisettesimo giorno antece- 
dente quello della votazione, ai delegati delle liste regionali. 

9. Contro le decisioni di eliminazione di liste o di candidati, adottate 

dall’Ufficio centrale regionale ai sensi del presente articolo sono ammessi 
ricorsi allo stesso Ufficio centrale regionale, entro ventiquattro ore dalla 

comunicazione, mediante deposito presso la cancelleria della Corte di ap- 
pello di Palermo, in funzione di segreteria dell’Ufficio medesimo. Si ap- 
plicano le disposizioni di cui ai commi 5, 6 e 7 dell’articolo 17 bis. 

10. L’Ufficio centrale regionale, una volta deciso sugli eventuali ricor- 
si, comunica a ciascun ufficio centrale circoscrizionale ed all’Assessorato 

regionale della famiglia, delle politiche sociali e delle autonomie locali, le 

(62) Si veda la precedente nota n. 44. 



liste regionali validamente presentate, con l’indicazione dei relativi capo- 
lista candidati alla carica di Presidente della Regione e dei rispettivi con- 
trassegni. Specifica altresì le dichiarazioni di collegamento di ciascuna li- 
sta regionale con uno o più gruppi di liste provinciali, nonché l’ordine di 
collocazione delle liste regionali nelle schede di votazione, risultante da 

sorteggio tenutosi alla presenza dei delegati di cui alla lettera e) del com- 
ma 13 dell’articolo 14 bis, appositamente convocati. 

Art. 18(63) 

Ulteriori adempimenti degli Uffici centrali circoscrizionali e 
dell’Assessorato regionale della Famiglia, 

delle Politiche Sociali e delle Autonomie Locali 

1. Nel giorno successivo alla ricezione delle decisioni definitive del- 
l’Ufficio centrale regionale, comunicate ai sensi del comma 10 dell’artico- 
lo 17 ter, ciascun ufficio centrale circoscrizionale compie le seguenti ope- 
razioni: 

a) comunica ai delegati delle liste le definitive determinazioni adot- 
tate; 

b) stabilisce, mediante sorteggio alla presenza dei delegati delle liste 

provinciali appositamente convocati, la successione in cui nelle parti pri- 
ma, oppure terza, della scheda elettorale del collegio sono riportati, verti- 
calmente uno di seguito all’altro, i rettangoli contenenti i contrassegni del- 
le liste provinciali validamente presentate nel collegio medesimo, in cor- 
rispondenza ai più ampi rettangoli, inseriti nelle parti seconda, oppure 

quarta, della scheda, in cui sono riportati i contrassegni delle collegate li- 
ste regionali con l’indicazione dei rispettivi capolista; 

c) trasmette immediatamente all’autorità designata dal Presidente del- 
la Regione, le liste validamente presentate nel collegio, con i relativi con- 
trassegni, secondo la successione delle liste risultata dal sorteggio. Sono al- 
tresì indicati i collegamenti fra le predette liste provinciali e le liste regio- 
nali, nonché la successione con cui queste ultime devono essere collocate 

nella scheda di votazione, secondo quanto comunicato dall’Ufficio cen- 

(63) Articolo così sostituito dall’art. 24 della l.r. 3 giugno 2005, n. 7. 



trale regionale. Tale trasmissione serve ai fini della stampa delle schede 

elettorali del collegio; 
d) provvede, per mezzo dell’autorità designata dal Presidente della 

Regione nel Comune capoluogo di circoscrizione, alla stampa di un uni- 
co manifesto, o, secondo le esigenze di spazio, di più manifesti, con le li- 
ste presentate nel collegio ed i relativi contrassegni, e l’indicazione dei 
candidati di ciascuna lista secondo l’ordine in cui vi sono iscritti, ripor- 
tando per ciascun candidato i suoi dati anagrafici (data e luogo di nasci- 
ta). La successione delle liste nei manifesti è quella risultante dal sorteg- 
gio di cui al comma 1, lettera b). Nell’impostazione grafica dei manifesti 
devono essere evidenti i collegamenti fra le singole liste presentate nel col- 
legio e le collegate liste regionali con l’indicazione dei rispettivi capolista 

candidati alla carica di Presidente della Regione. Copie dei manifesti so- 
no inviate ai sindaci dei comuni compresi nel territorio del collegio, i 
quali ne curano l’affissione nell’albo pretorio ed in altri luoghi pubblici, 
entro il quindicesimo giorno antecedente quello della votazione. Due co- 
pie di ogni manifesto devono essere consegnate ai presidenti dei singoli uf- 
fici elettorali di sezione, delle quali una deve restare a disposizione del- 
l’ufficio e l’altra deve essere affissa nella sede della votazione; 

e) provvede, per mezzo dell’Assessorato regionale della famiglia, delle 

politiche sociali e delle autonomie locali, a pubblicare nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Regione siciliana le liste validamente presentate nel collegio, 
con i relativi contrassegni, e l’indicazione dei candidati di ciascuna lista 

secondo l’ordine in cui vi sono iscritti, riportando per ciascun candidato 

i suoi dati anagrafici (data e luogo di nascita). Nella pubblicazione, de- 
vono essere evidenti i collegamenti fra le singole liste presentate nel colle- 
gio e le liste regionali, con l’indicazione dei rispettivi capolista candidati 
alla carica di Presidente della Regione. 

2. A partire dal giorno successivo alla ricezione delle decisioni defini- 
tive dell’Ufficio centrale regionale, comunicate ai sensi del comma 10 del- 
l’articolo 17 ter, l’Assessore regionale per la famiglia, le politiche sociali e 

le autonomie locali, provvede: 
a) per il tramite dell’autorità designata dal Presidente della Regione, 

alla stampa di un unico manifesto, con le liste regionali ed i relativi con- 
trassegni, e con l’indicazione del cognome e nome dei candidati di ciascu- 
na lista secondo l’ordine in cui vi sono iscritti, riportando per ciascun 

candidato i suoi dati anagrafici (data e luogo di nascita). Accanto al co- 
gnome e nome di ogni capolista deve essere riportata in modo evidente la 



dicitura “candidato alla carica di Presidente della Regione”. La successio- 
ne delle liste regionali nel manifesto è quella risultante dal sorteggio di cui 
al comma 10 dell’articolo 17 ter. Copie del manifesto sono inviate ai sin- 
daci di tutti i comuni compresi nel territorio della Regione siciliana, i 
quali ne curano l’affissione nell’albo pretorio ed in altri luoghi pubblici, 
entro il quindicesimo giorno antecedente quello della votazione. Due co- 
pie del manifesto devono essere consegnate ai presidenti dei singoli uffici 
elettorali di sezione, delle quali una deve restare a disposizione dell’uffi- 
cio e l’altra deve essere affissa nella sede della votazione; 

b) alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 

di tutte le liste regionali validamente presentate, con i rispettivi contrasse- 
gni, secondo l’ordine risultante dal sorteggio di cui al comma 10 dell’ar- 
ticolo 17 ter. Vanno riportati i dati anagrafici (data e luogo di nascita) di 
ciascun candidato di ogni lista. Deve essere riportata in modo evidente la 

dicitura “candidato alla carica di Presidente della Regione” accanto al co- 
gnome e nome di ogni capolista delle liste regionali. Nella pubblicazione 

devono risultare i collegamenti fra le liste regionali ed i gruppi di liste pro- 
vinciali ad esse collegati. 

3. L’Assessore regionale per la famiglia, per le politiche sociali e le au- 
tonomie locali provvede alla pubblicazione di cui alla lettera e) del com- 
ma 1, ed a quella di cui alla lettera b) del comma 2, mediante un’unica 

edizione straordinaria della Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, 
entro il termine di giorni cinque. Dispone, quindi, l’invio di un congruo 

numero della predetta edizione straordinaria ai presidenti dell’Ufficio 

centrale regionale e degli uffici centrali circoscrizionali, nonché alle auto- 
rità designate dal Presidente della Regione in ciascuna provincia affinché, 
a loro volta, provvedano ad inviarle a tutti i comuni compresi nel terri- 
torio della Regione siciliana. 

Art. 19 

Con dichiarazione scritta su carta libera ed autenticata da un notaio 
o da un sindaco della circoscrizione(64), i delegati di cui all’articolo 15, 

(64) Ai sensi dell’art. 49 della l.r. 1 settembre 1993, n. 26, per le autenticazioni riguardanti i 
procedimenti elettorali, si applicano le disposizioni di cui all’art. 14 della legge 21 marzo 1990, n. 
53 e successive modifiche, riportata nella Parte seconda della presente pubblicazione. Il citato art. 
14, già sostituito dall’art. 1 della legge 28 aprile 1998, n. 130, è stato ulteriormente modificato dal- 
l’art. 4 della legge 30 aprile 1999, n. 120. 



o persone da essi autorizzate in forma autentica, hanno diritto di desi- 
gnare, all’ufficio di ciascuna sezione ed al Tribunale circoscrizionale, 
due rappresentanti della lista: uno effettivo e l’altro supplente, sce- 
gliendoli fra gli elettori della circoscrizione che sappiano leggere e scri- 
vere. L’atto di designazione dei rappresentanti è presentato alla cancel- 
leria della Pretura, nella cui circoscrizione ha sede la sezione elettora- 
le, entro l’ottavo giorno antecedente a quello delle elezioni o è presen- 
tato direttamente ai singoli presidenti delle sezioni alla costituzione 
del seggio oppure prima dell’inizio della votazione(65). 

La cancelleria ne rilascia ricevuta e provvede all’invio delle singole 

designazioni alla segreteria delle sezioni. 
L’atto di designazione dei rappresentanti presso il Tribunale circo- 

scrizionale è presentato, entro le ore 12 del giorno in cui avviene l’ele- 
zione, alla cancelleria del Tribunale stesso, la quale ne rilascia ricevuta. 

Il rappresentante di ogni lista di candidati ha diritto di assistere a 

tutte le operazioni dell’ufficio elettorale, sedendo al tavolo dell’ufficio 

stesso o in prossimità, ma sempre in luogo che gli permetta di seguire 

le operazioni elettorali, e può fare inserire succintamente a verbale 

eventuali dichiarazioni. 
Il Presidente, uditi gli scrutatori, può, con ordinanza motivata, fare 

allontanare dall’aula il rappresentante che eserciti violenza o che, ri- 
chiamato due volte, continui a turbare gravemente il regolare procedi- 
mento delle operazioni elettorali. 

Art. 20 

(Omissis)(66) 

Art. 21 

La Commissione elettorale mandamentale trasmette al sindaco le li- 
ste elettorali di sezione per la votazione almeno dieci giorni prima del- 
la data di convocazione dei comizi. 

(65) Così modificato dall’art. 3 della l. r. 30 aprile 1976, n. 44. 
(66) Articolo omesso in quanto con l’entrata in vigore del D.P 8 settembre 2000, n. 299, .R. 

il certificato elettorale è stato sostituito dalla tessera elettorale personale a carattere permanente. 



Art. 22 

Nelle ore antimeridiane del giorno che precede le elezioni, il sinda- 
co provvede a far consegnare al presidente di ogni ufficio elettorale: 

1) il plico sigillato contenente il bollo della sezione; 
2) un esemplare della lista degli elettori della sezione, autenticata 

dalla Commissione elettorale, e un estratto di tale lista, autenticato in 

ciascun foglio dal sindaco e dal segretario comunale, per la affissione; 
3) due copie del manifesto contenente le liste provinciali e due 

copie del manifesto contenente le liste regionali; una copia rimane 

a disposizione dell’ufficio elettorale e l’altra deve essere affissa nella 
sala della votazione(67); 

4) copia della Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana, di cui al- 
l’ultimo comma dell’art. 18; 

5) i verbali di nomina degli scrutatori; 
6) il pacco delle schede che al sindaco è stato trasmesso sigillato dal- 

l’autorità designata dal Presidente della Regione di cui all’art. 18 nel 
Comune capoluogo della circoscrizione con indicazione, sull’involu- 
cro esterno, del numero delle schede contenute; 

7) due urne del tipo descritto dall’art. 24 destinate a contenere: la 

prima, le schede da consegnarsi agli elettori; la seconda, quelle restitui- 
te da essi dopo espresso il voto; 

8) due cassette o scatole per la conservazione delle schede autenti- 
cate da consegnare agli elettori; 

9) congruo numero di matite copiative per il voto. 

Art. 23 

Le schede sono di carta consistente, di tipo unico e di identico co- 
lore per tutti i collegi; (omissis)(68). 

(67) Disposizione da intendersi così modificata per effetto dell’art.18, comma 1 – lett. d) e 
comma 2 – lett. a), della presente legge, nel testo risultante dalla sostituzione operata con l’art. 
27 della l.r. 3 giugno 2005, n. 7. 

(68) La restante parte del presente comma viene omessa, in quanto le caratteristiche della 
scheda di votazione sono adesso descritte nell’art. 3 bis della presente legge. Il modello della nuo- 
va scheda di votazione è stato approvato con D.P n. 268 del 24 ottobre 2005, pubblicato nella . 
G.U.R.S. n. 49 del 18/11/2005. 



Le schede devono pervenire agli uffici elettorali debitamente pie- 
gate. 

Art. 24 

I bolli delle sezioni, di tipo identico, con numerazione unica pro- 
gressiva conforme al modello descritto nella tabella B allegata alla pre- 
sente legge, sono forniti dall’Assessorato regionale della famiglia, del- 
le politiche sociali e delle autonomie locali(69). 

Le urne, fornite dall’Assessorato regionale della famiglia, delle po- 
litiche sociali e delle autonomie locali stesso, devono avere le caratteri- 
stiche essenziali di uno dei modelli descritti nelle tabelle C e D allega- 
te alla presente legge. 

In ogni sezione devono essere usate urne di un solo modello. 

Art. 25 

Entro trenta giorni dalla pubblicazione del decreto di convocazione 

dei comizi, la Giunta municipale accerta l’esistenza dei plichi sigillati 
contenenti i bolli, l’integrità dei relativi sigilli e l’esistenza e il buono 

stato delle urne e dei tavoli occorrenti alle varie sezioni. 
Ciascuno dei suoi membri può ricorrere al rappresentante dell’au- 

torità designata dal Presidente della Regione nel Comune capoluogo 

della circoscrizione perchè, ove ne sia il caso, provveda a far eseguire 

queste operazioni. 

Art. 26 

1. In ciascuna sezione è costituito un ufficio elettorale, composto di 
un presidente, di cinque scrutatori, dei quali il più anziano assume le 

funzioni di vicepresidente e di un segretario. Il presidente è designato 

dal primo presidente della Corte d’appello competente per territorio 

fra i magistrati, gli avvocati e procuratori dell’Avvocatura dello Stato 

(69) Assessorato competente in materia di operazioni elettorali ai sensi dell’art. 8 della l.r. 29 
dicembre 1962, n. 28, e dall’art. 1, comma 3, della l.r. 28 aprile 2003, n. 6. 



nell’ambito del distretto della Corte stessa e, occorrendo, tra gli impie- 
gati civili a riposo, i funzionari appartenenti al personale delle cancel- 
lerie e segreterie giudiziarie, i notai e vice-pretori onorari, e quei citta- 
dini che, a giudizio del primo presidente, siano idonei all’ufficio, esclu- 
si i dipendenti dalla Presidenza della Regione; dagli Assessorati e dal- 
l’Assemblea regionale siciliana, dal Ministero delle poste e telecomuni- 
cazioni e dei trasporti, ed altresì gli appartenenti a Forze Armate in ser- 
vizio. 

2. Presso la cancelleria di ciascuna Corte di appello è tenuto al cor- 
rente, con le norme da stabilirsi dal Presidente della Regione, un elen- 
co di persone idonee all’ufficio di presidente di seggio elettorale. 

3. In caso di impedimento del presidente dell’ufficio elettorale che 

sopravvenga in condizioni tali da non consentirne la surrogazione nor- 
male, assume la presidenza il sindaco o un suo delegato. 

4. L’enumerazione delle categorie, di cui al primo comma, salvo 

quella dei magistrati, non implica ordine di precedenza per la designa- 
zione. 

5. Delle designazioni è data notizia ai magistrati ed ai cancellieri e 

vice cancellieri e segretari degli uffici giudiziari, per mezzo dei rispet- 
tivi capi gerarchici; agli altri designati, mediante notificazione da ese- 
guirsi dagli ufficiali giudiziari di pretura o dagli uscieri degli uffici di 
conciliazione o dai messi comunali. 

(Omissis)(70) 

Art. 27(71) 

Tra il ventiquattresimo ed il diciannovesimo giorno precedente l’e- 
lezione previa adeguata pubblicizzazione a mezzo manifesto da affig- 
gersi a cura del comune coloro che intendono iscriversi nell’elenco del- 
le persone idonee all’ufficio di scrutatore ne fanno richiesta alla com- 
missione elettorale comunale. 

(70) L’ultimo comma concernente il trattamento economico spettante al presidente, è stato 
abrogato dall’art. 6 della l.r. 4 giugno 1970, n. 9. La materia è ora disciplinata dalla l.r. 12 agosto 
1989, n.18. 

(71) Articolo sostituito dall’art. 6 della l.r. 12 agosto 1989, n. 18. 



Nella domanda, redatta su carta libera, i richiedenti debbono atte- 
stare il possesso dei seguenti requisiti: 

a) di essere elettore del comune; 
b) di essere in possesso almeno del titolo di studio della scuola del- 

l’obbligo; 
c) di non essere candidato alla elezione e di non essere ascendente, 

discendente, parente o affine fino al secondo grado o coniuge di un 

candidato. 
Entro il sedicesimo giorno precedente l’elezione la commissione 

elettorale comunale provvede a compilare l’elenco di coloro che hanno 

richiesto l’iscrizione, assegnando a ciascun richiedente un numero pro- 
gressivo. 

Nei comuni articolati in quartieri(72) l’elenco è articolato in settori 
ad essi corrispondenti. 

Tra il quindicesimo e l’ottavo giorno precedente l’elezione, in pub- 
blica adunanza, preannunziata con manifesto affisso all’albo pretorio e 

nei principali luoghi pubblici, la commissione elettorale comunale 

provvede alla nomina degli scrutatori mediante estrazione a sorte tra i 
numeri assegnati agli iscritti nell’elenco o, in caso di comuni articolati 
in quartieri, mediante estrazione a sorte tra i numeri assegnati agli 
iscritti nel settore dell’elenco corrispondente ai quartieri. 

Non raggiungendosi il numero richiesto di scrutatori per esauri- 
mento degli iscritti, la commissione procede, mediante votazione, alla 

nomina residuale degli scrutatori tra gli elettori del comune che siano 

in possesso dei requisiti richiesti. 
Qualora la nomina non sia fatta ad unanimità, ciascun membro del- 

la commissione vota per due nomi e si proclamano eletti coloro che ab- 
biano ottenuto il maggior numero di voti. A parità di voti è proclama- 
to eletto il più anziano di età. 

Ai nominati il sindaco notifica nel più breve termine, e al più tardi 
non oltre il sesto giorno precedente l’elezione, l’avvenuta nomina, per 
mezzo di ufficiale giudiziario o di messo comunale. 

Art. 28 

Il segretario del seggio è scelto, prima dell’insediamento dell’ufficio 

(72) Ora circoscrizioni ai sensi dell’art. 51 della l.r. 1 settembre 1993, n. 26. 



elettorale, dal presidente di esso, fra gli elettori, residenti nel Comune, 
che sappiano leggere e scrivere preferibilmente nelle categorie seguen- 
ti: 

1) funzionari appartenenti al personale delle cancellerie degli uffici 
giudiziari; 

2) notai; 
3) impiegati o pensionati dello Stato, dell’Amministrazione regio- 

nale e degli Enti locali; 
4) ufficiali giudiziari. 

(Omissis)(73) 

Il processo verbale è redatto dal segretario in due esemplari, e in es- 
so deve essere tenuto conto di tutte le operazioni prescritte dalla pre- 
sente legge. Il processo verbale è atto pubblico. 

Il segretario non può in alcun caso appartenere al medesimo nucleo 

familiare del presidente del seggio né può essere legato da rapporto di 
parentela o affinità sino al terzo grado(74). 

Art. 29 

Le spese per il trattamento di missione e l’onorario corrisposti dal 
Comune ai presidenti dei seggi, agli scrutatori ed ai segretari, sono 

rimborsate dalla Regione. 

Art. 30 

L’ufficio di presidente, di scrutatore e di segretario è obbligatorio 

per le persone designate. 
Lo scrutatore più anziano che assume le funzioni di vice-presiden- 

te coadiuva il presidente e ne fa le veci in caso di assenza o impedi- 
mento. 

(73) Comma omesso in quanto la materia concernente il trattamento economico del segre- 
tario è ora disciplinata dalla l.r. 12 agosto 1989, n. 18. 

(74) Comma aggiunto dall’art. 16, comma 2, della l.r. 15 settembre 1997, n. 35. 



Tutti i membri dell’ufficio, compresi i rappresentanti di lista, sono 

considerati, per ogni effetto di legge, pubblici ufficiali durante l’eserci- 
zio delle loro funzioni. 

Art. 31 

Alle ore sedici del giorno che precede le elezioni, il presidente co- 
stituisce l’ufficio, chiamando a farne parte gli scrutatori ed il segretario 

ed invitando ad assistere alle operazioni elettorali i rappresentanti del- 
le liste dei candidati. 

Se alcuno degli scrutatori (omissis)(75) non sia presente o ne sia 

mancata la designazione, il presidente chiama (omissis)(75) alternativa- 
mente l’anziano ed il più giovane fra gli elettori presenti che sappiano 

leggere e scrivere e non siano rappresentanti di liste di candidati. 

TITOLO IV 

DELLA VOTAZIONE 

Art. 32 

La sala delle elezioni deve avere una sola porta di ingresso aperta al 
pubblico. 

La sala deve essere divisa in due compartimenti da un solido tra- 
mezzo, con una apertura centrale per il passaggio. 

Il primo compartimento, in comunicazione con la porta d’ingresso, 
è riservato agli elettori, i quali possono entrare in quello riservato al- 
l’ufficio elettorale soltanto per votare, trattenendovisi il tempo stretta- 
mente necessario. 

Il tavolo dell’ufficio deve essere collocato in modo che i rappresen- 
tanti di lista possano girarvi attorno, allorché sia stata chiusa la vota- 

(75) Le parole omesse si devono ritenere abrogate in quanto non compatibili con le disposi- 
zioni dettate dall’art. 27 della presente legge, così come modificato dall’art. 6 della l.r. 12 agosto 
1989, n. 18. 



zione. Le urne devono essere fissate sul tavolo stesso e sempre visibili 
a tutti. 

Ogni sala deve avere da due a quattro cabine destinate alla votazio- 
ne, o quanto meno, da due a quattro tavoli separati l’uno dall’altro ad- 
dossati ad una parete, a conveniente distanza dal tavolo dell’ufficio e 

dal tramezzo, e muniti da ogni parte di ripari, in modo che sia assicu- 
rata l’assoluta segretezza del voto. 

Le porte e le finestre che siano nella parte adiacente ai tavoli, ad una 

distanza minore di due metri dal loro spigolo più vicino, devono esse- 
re chiuse in modo da impedire la vista ed ogni comunicazione dal di 
fuori. 

Art. 33(76) 

Nel giorno delle elezioni sono vietati i comizi e le riunioni di pro- 
paganda elettorale diretta o indiretta in luoghi pubblici o aperti al pub- 
blico. 

Ogni propaganda elettorale è vietata entro il raggio di duecento me- 
tri dall’ingresso della sezione elettorale. 

Art. 34 

Possono entrare nella sala delle elezioni gli elettori che presentino il 
certificato di iscrizione alla sezione rispettiva ed i candidati nella circo- 
scrizione. 

È assolutamente vietato portare armi e strumenti atti ad offendere. 

Art. 35 

Il presidente della sezione è incaricato della polizia dell’adunanza. 
Può disporre degli agenti della forza pubblica e delle Forze Armate per 

(76) Si veda anche l’art. 9 della legge 4 aprile 1956, n. 212 e successive modifiche, richiamato 
dall’art. 2 della l.r. 31 marzo 1959, n. 9, secondo il quale tale divieto sussiste anche nel giorno pre- 
cedente la votazione, nonché l’art. 9 bis del decreto legge 6 dicembre 1984, n. 807, convertito dal- 
la legge 4 febbraio 1985, n. 10, il quale prevede che “Nel giorno precedente ed in quello stabilito 
per le elezioni è fatto divieto anche alle emittenti radiotelevisive private di diffondere propagan- 
da elettorale”. 



fare espellere od arrestare coloro che disturbino il regolare procedi- 
mento delle operazioni elettorali o commettano reato. 

La forza pubblica non può, senza la richiesta del presidente, entra- 
re nella sala delle elezioni. 

Però, in caso di tumulti o di disordini nella sala o nelle immediate 

adiacenze, gli ufficiali di polizia giudiziaria possono, anche senza ri- 
chiesta del presidente, ma non contro la sua opposizione, entrare nel- 
la sala delle elezioni e farsi assistere dalla forza pubblica. 

Hanno pure accesso nella sala gli ufficiali giudiziari per notificare al 
presidente proteste e reclami relativi alle operazioni della sezione. 

Il presidente, può, in via eccezionale, di sua iniziativa, e deve, qua- 
lora tre scrutatori ne facciano richiesta, disporre che la forza pubblica 

entri e resti nella sala della elezione anche prima che comincino le ope- 
razioni elettorali. 

Le autorità civili ed i comandanti militari sono tenuti ad ottempera- 
re alle richieste del presidente, anche per assicurare preventivamente il 
libero accesso degli elettori al locale in cui è la sezione ed impedire gli 
assembramenti anche nelle strade adiacenti. 

Quando abbia giustificato timore che possa essere turbato il rego- 
lare procedimento delle operazioni elettorali, il presidente, uditi gli 
scrutatori, può, con ordinanza motivata, disporre che gli elettori, i qua- 
li abbiano votato, escano dalla sala e non vi rientrino se non dopo la 

chiusura della votazione. 
Può disporre altresì che gli elettori, i quali indugino artificiosamen- 

te nella votazione, o non rispondano all’invito di restituire la scheda ri- 
empita, siano allontanati dalle cabine, previa restituzione della scheda 

e siano riammessi a votare soltanto dopo che abbiano votato gli altri 
elettori presenti. Di ciò è dato atto nel processo verbale. 

Art. 36 

Appena accertata la costituzione dell’ufficio, il presidente estrae a 

sorte il numero progressivo di ogni gruppo di 100 schede, le quali de- 
vono essere autenticate dagli scrutatori designati dal presidente. 

Il presidente apre il pacco delle schede e distribuisce agli scrutatori 
un numero di schede corrispondenti a quello degli elettori iscritti nel- 
la sezione. 



Lo scrutatore (omissis)(77) appone la sua firma sulla faccia posterio- 
re della scheda stessa. 

Durante le operazioni di cui al presente articolo, nessuno può allon- 
tanarsi dalla sala. 

Nel processo verbale si fa menzione della serie di schede firmate da 

ciascun scrutatore. 
Il presidente depone le schede nell’apposita cassetta e, sotto la sua 

personale responsabilità, provvede alla custodia delle schede rimaste 

nel pacco, di cui al n. 6 dell’art. 22. 
Compiute queste operazioni, il presidente rimanda le ulteriori ope- 

razioni alle ore sei del giorno seguente, affidando la custodia delle ur- 
ne, della cassetta contenente le schede (omissis)(77) firmate e dei docu- 
menti, alla forza pubblica. 

Art. 37 

Alle ore sei antimeridiane del giorno fissato per la votazione, il pre- 
sidente riprende le operazioni elettorali e, previa constatazione dell’in- 
tegrità del sigillo che chiude il plico contenente il bollo della sezione, 
apre il plico stesso e nel verbale fa attestazione del numero indicato nel 
bollo. 

Imprime il bollo a tergo di ciascuna scheda e ripone tutte le schede 

nella stessa cassetta. 
Tali operazioni devono essere esaurite non oltre le ore otto antime- 

ridiane. Successivamente il presidente dichiara aperta la votazione. 

Art. 38 

Ha diritto di votare chi è iscritto nelle liste degli elettori della sezio- 
ne, salve le eccezioni previste agli articoli 39 e 40. 

Un estratto delle liste degli elettori, una copia dei manifesti con- 
tenenti (78) le liste dei candidati nonchè la copia della Gazzetta Ufficia- 

(77) Le parole omesse si devono ritenere abrogate in quanto non compatibili con l’art. 6 del- 
la l.r. 30 aprile 1976, n. 44. 

(78) Si veda la precedente nota n. 67. 



le di cui all’art. 18, ultimo comma, devono essere visibilmente affissi 
nella sala delle elezioni, durante il corso delle operazioni elettorali, in 

modo che possano essere letti dagli intervenuti. 
Ha, inoltre, diritto di votare chi presenti una sentenza che lo dichia- 

ri elettore della circoscrizione(79). 

Art. 39 

Il presidente, gli scrutatori, i rappresentanti delle liste dei candidati e il 
segretario del seggio, nonchè gli ufficiali e gli agenti della forza pubbli- 
ca in servizio di ordine pubblico votano, previa esibizione del certifica- 
to elettorale(80), nella sezione presso la quale esercitano il loro ufficio, 
anche se siano iscritti come elettori in altra sezione o in altro Comu- 
ne. I candidati possono votare in una qualsiasi delle sezioni della circo- 
scrizione nella quale sono iscritti come elettori, presentando il certifi- 
cato elettorale(80). 

Gli elettori di cui al comma precedente sono iscritti, a cura del pre- 
sidente, in calce alla lista della sezione e di essi è presa nota nel verba- 
le(81). 

Art. 40 

I militari delle Forze Armate e gli appartenenti a Corpi organizzati 
militarmente per il servizio dello Stato sono ammessi a votare in qual- 
siasi sezione elettorale del Comune in cui si trovano per causa di ser- 
vizio, anche se siano iscritti come elettori in altra sezione o in altro Co- 
mune. 

(79) Si aggiunge che, qualora nella sezione ricadano luoghi di cura o di detenzione, i ricove- 
rati che siano iscritti nelle liste elettorali di un comune della Regione e che ne abbiano fatto ri- 
chiesta vengono inclusi, ai sensi delle disposizioni richiamate dall’art. 13 della l.r. 29 dicembre 
1975, n. 87 e successive modifiche, e dell’art. 7 della l.r. 30 aprile 1976, n. 44, in appositi elenchi 
ed il loro voto viene raccolto con le modalità previste dall’art. 9 della legge 23 aprile 1976, n. 136. 

(80) Con l’entrata in vigore del D.P 8 settembre 2000, n. 299, il certificato elettorale è so- .R. 
stituito dalla tessera elettorale. 

(81) Inoltre, nelle sezioni del comune appositamente attrezzate, possono esercitare il diritto 
di voto gli elettori non deambulanti di cui all’art.1 della legge 15 gennaio 1991, n.15. Gli stessi 
vanno parimenti iscritti in calce alla lista di sezione, prendendone nota nel verbale. 



Essi possono esercitare il voto in soprannumero agli elettori iscrit- 
ti nella lista della sezione e con precedenza, previa esibizione del certi- 
ficato elettorale,(82) e sono iscritti in una lista aggiunta(83). 

È vietato ai militari di recarsi inquadrati o armati nelle sezioni elet- 
torali. 

L’iscrizione dei militari nelle relative liste è fatta a cura del presi- 
dente. 

Art. 41 

Gli elettori non possono farsi rappresentare, né inviare il voto per 
iscritto. 

I ciechi, gli amputati delle mani, gli affetti da paralisi o da altro im- 
pedimento di analoga gravità, esercitano il diritto elettorale con l’aiuto 

di un elettore della propria famiglia o, in mancanza, di altro elettore, 
che sia stato volontariamente scelto come accompagnatore, purché l’u- 
no o l’altro sia iscritto nel Comune. 

Nessun elettore può esercitare la funzione di accompagnatore per 
più di un invalido. Sul suo certificato elettorale(82) è fatta apposita an- 
notazione dal presidente del seggio, nel quale ha assolto tale compito. 

I presidenti di seggio devono richiedere agli accompagnatori il cer- 
tificato elettorale, per constatare se hanno già in precedenza esercitato 

la funzione predetta. 
L’accompagnatore consegna il certificato(82) dell’elettore accompa- 

gnato; il presidente del seggio accerta, con apposita interpellazione, se 

l’elettore abbia scelto liberamente il suo accompagnatore e ne conosca 

il nome e cognome e registra nel verbale, a parte, questo modo di vo- 
tazione, indicando il motivo specifico di questa assistenza nella vota- 
zione, il nome dell’autorità sanitaria che abbia eventualmente accerta- 
to l’impedimento ed il nome e cognome dell’accompagnatore. 

Il certificato medico eventualmente esibito è allegato al verbale. 

(82) Si veda precedente nota n. 80. 
(83) Per il combinato disposto dell’art. 2 della l.r. 31 marzo 1959, n. 9, e dell’art. 50 del T.U. 

30 marzo 1957, n. 361, sono ammessi a votare e vengono iscritti nella medesima lista aggiunta, i 
naviganti fuori residenza per motivi di imbarco, anche se elettori di altra sezione o di altro comu- 
ne della Regione. 



Art. 42 

Dichiarata aperta la votazione, gli elettori sono ammessi a votare 

nell’ordine di presentazione. Essi devono esibire la carta di identità o 

altro documento di identificazione rilasciato dalla pubblica ammini- 
strazione, purchè munito di fotografia. In tal caso, nell’apposita colon- 
na di identificazione, sulla lista autenticata dalla Commissione eletto- 
rale, sono indicati gli estremi del documento. 

In mancanza di idoneo documento di identificazione, uno dei 
membri dell’ufficio che conosca personalmente l’elettore ne attesta l’i- 
dentità apponendo la propria firma nella colonna di identificazione. 

Se nessuno dei membri dell’ufficio è in grado di accertare sotto la 

sua responsabilità l’identità dell’elettore, questi può presentare un al- 
tro elettore del Comune, noto all’ufficio, che ne attesti l’identità. Il 
presidente avverte l’elettore che, se afferma il falso, sarà punito con le 

pene stabilite dalla legge. 
L’elettore che attesta l’identità deve apporre la sua firma nella co- 

lonna d’identificazione. 
In casi di dubbi sulla identità degli elettori decide il presidente a 

norma dell’articolo 48. 

Art. 43 

Riconosciuta l’identità personale dell’elettore, il presidente (omis- 
sis)(84) estrae dalla cassetta una scheda e la consegna all’elettore oppor- 
tunamente piegata insieme con la matita copiativa, (leggendo ad alta 

voce il numero scritto sull’appendice che uno degli scrutatori o il se- 
gretario segna sulla lista elettorale autenticata dalla commissione elet- 
torale, nell’apposita colonna accanto al nome dell’elettore. Questi può 
accertarsi che il numero segnato sia uguale a quello della scheda)(85). 

L’elettore deve recarsi ad uno degli appositi tavoli e, senza che sia 

(84) Le parole omesse si devono intendere abrogate in quanto non compatibili con 
l’art. 6 della l.r. 30 aprile 1976, n. 44 e con le disposizioni dettate dal D.P 8 settembre 2000, n. .R. 
299. 

(85) Le parole tra parentesi si devono intendere abrogate in quanto non compatibili con l’art. 
6 della l.r. 30 aprile 1976, n. 44. 



avvicinato da alcuno, vota, tracciando sulla scheda, con la matita, un se- 
gno sul contrassegno corrispondente alla lista da lui prescelta o co- 
munque sul rettangolo che lo contiene(86). Con la stessa matita indica 

i voti (87) di preferenza con le modalità e nei limiti stabiliti dall’art. 44. 
L’elettore deve poi piegare la scheda secondo le linee in essa tracciate e 
chiuderla (omissis)(88). Di queste operazioni il presidente gli dà pre- 
ventive istruzioni astenendosi da ogni esemplificazione ed indicando 
in ogni caso le modalità ed il numero dei voti di preferenza(87) che l’e- 
lettore ha facoltà di esprimere. 

Compiuta l’operazione di voto, l’elettore consegna al presidente la 

scheda chiusa e la matita. Il presidente constata la chiusura della sche- 
da e, ove questa non sia chiusa, invita l’elettore a chiuderla, facendolo 

rientrare in cabina; ne verifica la identità esaminando la firma ed il bol- 
lo, (omissis)(88) e pone la scheda stessa nell’urna. 

Uno dei membri dell’ufficio accerta che l’elettore ha votato, appo- 
nendo la propria firma accanto al nome di lui nella apposita colonna 

della lista sopraindicata. 
Le schede (omissis)(88) prive (omissis)(88), di bollo o della firma del- 

lo scrutatore non sono poste nell’urna, e gli elettori che le abbiano pre- 
sentate non possono più votare. Esse sono vidimate immediatamente 

dal presidente o da almeno due scrutatori ed allegate al processo ver- 
bale, il quale fa anche menzione speciale degli elettori che, dopo rice- 
vuta la scheda, non l’abbiano riconsegnata(89). 

(86) Per effetto di quanto disposto dall’art. 3, comma 2, nel testo introdotto dall’art. 8 della 
l.r. 3 giugno 2005, n. 7, questa modalità di espressione del voto deve intendersi riferita alla lista 
provinciale. Relativamente alla lista regionale, invece, l’elettore esprime il suo voto tracciando un 
segno sul cognome e nome del capolista, riportati a carattere di stampa sulla scheda di votazione, 
e/o tracciando un segno sul contrassegno della lista regionale prescelta. 

(87) Da intendersi al singolare per effetto di quanto disposto dall’art. 44 nel testo introdot- 
to dall’art. 28 della l.r. 26 agosto 1992, n. 7. 

(88) Le parole omesse si devono intendere abrogate in quanto non compatibili con l’art. 6 
della l.r. 30 aprile 1976, n. 44. 

(89) La procedura concernente le operazioni di votazione, di cui al presente articolo, va op- 
portunamente integrata con le disposizioni dettate dal D.P 8 settembre 2000, n. 299. Pertan- .R. 
to, a seguito dell’introduzione della tessera elettorale a carattere permanente operata dal citato 
D.P .R., in sede di ammissione degli elettori alla votazione: 

1) il Presidente di seggio procede, innanzitutto, all’identificazione dell’elettore con le moda- 
lità previste dalla legge e dalle istruzioni. Tali modalità non hanno subito alcuna modificazione 
per effetto dell’introduzione della tessera elettorale; 

2) successivamente, il Presidente verifica le generalità dell’elettore sulla tessera elettorale esi- 
bita, accertandosi che tale tessera, all’interno di uno degli spazi per la certificazione del voto, non 
riporti il bollo di altra sezione con la data dell’elezione attualmente in svolgimento; 



Art. 44(90) 

1. Una scheda valida rappresenta un voto di lista. 
2. L’elettore può manifestare un’unica preferenza, esclusivamente 

per i candidati della lista da lui votata. 
3. Il voto di preferenza si esprime scrivendo con la matita nell’ap- 

posita riga tracciata a fianco del contrassegno della lista prescelta, il no- 
me ed il cognome o solo il cognome del candidato preferito, compre- 
so nella lista medesima. In caso di identità di cognome tra i candidati, 
deve scriversi sempre il nome ed il cognome e, ove occorra, data e luo- 
go di nascita. 

4. Qualora il candidato abbia due cognomi, l’elettore nel dare la pre- 
ferenza può scriverne uno dei due. L’indicazione deve contenere, a tut- 
ti gli effetti, entrambi i cognomi quando vi sia possibilità di confusio- 
ne tra più candidati. 

5. Sono vietati altri segni o indicazioni. 
6. Qualora vengano espressi più voti di preferenza per candidati di 

una medesima lista, si intende votata la sola lista, ferme restando le al- 
tre cause di nullità dei voti previste dalla legge. 

3) uno scrutatore accerta immediatamente il numero di iscrizione dell’elettore nelle liste elet- 
torali della sezione (salvo il caso di elettori non iscritti, ma ammessi a votare nella sezione stessa 
a norma di legge, come i rappresentanti di lista, i componenti del seggio, i militari, ecc.); 

4) un secondo scrutatore appone sulla tessera elettorale del votante, all’interno di uno degli 
appositi spazi, il timbro della sezione e la data; 

5) contemporaneamente, un terzo scrutatore riporta, sul registro, il numero della tessera 
elettorale, scrivendovi il numero di iscrizione nella lista elettorale sezionale del votante stesso; nel 
medesimo registro, lo scrutatore prende nota anche del numero di elettori che, pur avendo anno- 
tato il numero della tessera elettorale nel registro, non hanno votato ovvero hanno partecipato, 
per qualsiasi motivo, soltanto ad altre consultazioni contestuali; 

6) immediatamente dopo, il Presidente consegna all’elettore una matita copiativa e la scheda; 
7) una volta espresso il voto, l’elettore riconsegna la scheda debitamente piegata al Presiden- 

te che provvede ad inserirla nell’urna; 
8) uno scrutatore attesta l’avvenuta riconsegna mediante l’apposizione della propria firma, 

accanto al nome dell’elettore nell’apposita colonna della lista sezionale; 
9) infine il Presidente restituisce all’elettore il documento d’identificazione e la tessera elet- 

torale. 
(90) Le disposizioni del presente articolo, così modificate dall’art. 28 della l.r. 26 agosto 1992, 

n. 7, sono riferite esclusivamente all’espressione della preferenza per un candidato della lista pro- 
vinciale prescelta. Riguardo alle modalità di espressione dei voti di lista, si veda l’art. 3 della pre- 
sente legge, come sostituito dall’art. 8 della l.r. 3 giugno 2005, n. 7. 



7. E’ nullo il voto di preferenza nel quale il candidato non sia desi- 
gnato con la chiarezza necessaria a distinguerlo da ogni altro. 

8. Il voto di preferenza per candidato compreso in lista di altro col- 
legio è inefficace. 

9. Se l’elettore non abbia indicato alcun contrassegno di lista, ma 

abbia espresso la propria preferenza per uno dei candidati inclusi in una 

delle liste ammesse, si intende votata la lista cui appartiene il preferito, 
ferme restando le altre cause di nullità dei voti previste dalla legge. 

10. Se l’elettore ha segnato più di un contrassegno di lista ed ha scrit- 
to la preferenza per candidato appartenente ad una soltanto di tali liste, 
il voto è attribuito alla lista a cui appartiene il candidato indicato. 

Art. 45 

Se l’elettore non vota entro la cabina, il presidente dell’ufficio deve 

ritirare la scheda, dichiarandone la nullità e l’elettore non è più ammes- 
so al voto. 

Art. 46 

Se un elettore riscontra che la scheda consegnatagli è deteriorata, ov- 
vero egli stesso, per negligenza o ignoranza, l’abbia deteriorata, può ri- 
chiederne al presidente una seconda, restituendo però la prima, la qua- 
le è messa in piego, dopo che il presidente vi abbia scritto “scheda de- 
teriorata”, aggiungendo la sua firma. 
Il presidente deve immediatamente sostituire nella cassetta la seconda 

scheda consegnata all’elettore con un’altra, che viene prelevata dal pac- 
co delle schede residue e contrassegnata (omissis)(91) col bollo e con la 

firma dello scrutatore. Nella colonna della lista indicata nel primo 

comma dell’art. 43, è annotata la consegna della nuova scheda. 

Art. 47 

Le operazioni di votazione proseguono sino alle ore 22; gli elettori 
che a tale ora si trovano ancora nella sala sono ammessi a votare. 

(91) Le parole omesse si devono intendere abrogate in quanto non compatibili con l’art. 6 
della l.r. 30 aprile 1976, n. 44. 



Art. 48 

Il presidente, udito il parere degli scrutatori, pronunzia in via prov- 
visoria, facendo risultare la pronunzia dal verbale, salvo il disposto del- 
l’art. 62, sopra i reclami anche orali, le difficoltà e gli incidenti intorno 

alle operazioni della sezione e sulla nullità dei voti. 
Tre membri almeno dell’ufficio, tra cui il presidente o il vice presi- 

dente, devono trovarsi sempre presenti a tutte le operazioni elettorali. 

TITOLO V 

DELLO SCRUTINIO 

Art. 49 

Dopo che gli elettori abbiano votato, ai sensi dell’articolo 47, il pre- 
sidente, dichiara chiusa la votazione e, sgombrato il tavolo dalle carte e 

dagli oggetti non necessari per lo scrutinio: 
1) accerta il numero dei votanti risultanti dalla lista elettorale au- 

tenticata dalla commissione elettorale, dalla lista di cui all’art. 40(92) e 

(omissis)(93). Le liste devono essere firmate in ciascun foglio da due 

scrutatori, nonchè dal presidente e devono essere chiuse in un piego 

che sarà sigillato con lo stesso bollo dell’ufficio. 
Sul piego appongono la firma il presidente ed almeno due scrutato- 

ri, nonchè i rappresentanti delle liste dei candidati che lo vogliono ed 

il piego è immediatamente consegnato o trasmesso tramite il comu- 
ne(94) al pretore del circondario il quale ne rilascia ricevuta(95); 

(92) Il numero degli elettori va altresì accertato, nelle sezioni nelle quali ricadono luoghi di 
cura o di detenzione, tenendo conto degli elettori iscritti negli appositi elenchi. 

(93) Le parole omesse si devono intendere abrogate in quanto non compatibili con l’art. 6 
della l.r. 30 aprile 1976, n. 44, e con le disposizioni dettate dal D.P 8 settembre 2000, n. 299. A .R. 
seguito dell’introduzione della tessera elettorale ed alla conseguente abolizione del certificato 
elettorale, per l’accertamento del numero dei votanti occorre tenere conto dei registri su cui van- 
no annotati i numeri delle tessere elettorali dei votanti. 

(94) Parole aggiunte dall’art. 4 della l.r. 30 aprile 1976, n. 44. 
(95) A seguito del decreto legislativo 19 febbraio 1998, n. 51, che ha soppresso le preture, le 

relative competenze devono intendersi demandate al tribunale o sezione distaccata del tribunale. 



2) estrae e conta le schede rimaste nella cassetta e riscontra se, cal- 
colati come votanti gli elettori, che, dopo aver ricevuto la scheda, non 
l’abbiano restituita o ne abbiano consegnata una (omissis)(96) senza il 
bollo o la firma dello scrutatore, corrispondano al numero degli elet- 
tori iscritti che non hanno votato. Tali schede, nonchè quelle rimaste 

nel pacco consegnato al presidente dal sindaco, ed i tagliandi dei certi- 
ficati elettorali(97) vengono, con le stesse norme indicate nel n. 1, con- 
segnate o trasmesse al pretore del circondario(95); 

3) provvede alla chiusura dell’urna contenente le schede non spo- 
gliate e alla formazione di un plico racchiudente le carte relative alle 

operazioni compiute e a quelle da compiere; all’urna e al plico devono 

apporsi i sigilli col bollo della sezione e le firme del presidente e di al- 
meno due scrutatori; indi il presidente rinvia lo scrutinio alle ore 8 del 
giorno successivo(98). 

Queste operazioni devono essere eseguite nell’ordine indicato. Di 
esse e del loro risultato si fa menzione nel processo verbale, nel quale 

si prende anche nota di tutti i reclami presentati, delle proteste fatte, 
delle decisioni del presidente, nonchè delle firme e dei sigilli. 

Compiute le suddette operazioni, il presidente, dopo aver fatto 

sfollare la sala da tutti gli estranei al seggio, provvede alla chiusura e al- 
la custodia di essa in modo che nessuno possa entrarvi; si assicura, a tal 
fine, che tutte le finestre e gli accessi della sala, tranne uno, siano chiu- 
si dall’interno, e vi applica opportuni mezzi di segnalazione di ogni 
eventuale apertura fraudolenta, chiudendo poi saldamente dall’esterno 

l’ultimo accesso e applicandovi gli stessi mezzi precauzionali; affida, 
infine, alla forza pubblica la custodia esterna della sala, alla quale nes- 
suno può avvicinarsi ad eccezione dei rappresentanti di lista(99). 

Alle ore 8 del giorno successivo il presidente ricostituisce l’ufficio 

e constata l’integrità dei mezzi precauzionali apposti sulle aperture e 

sugli accessi della sala, nonchè l’integrità dei sigilli, del plico e dell’ur- 
na di cui al precedente n. 3(99). 

(96) Le parole omesse si devono intendere abrogate in quanto non compatibili con l’art. 6 
della l.r. 30 aprile 1976, n. 44. 

(97)Adesso “registri delle tessere elettorali”. 
(98) Numero aggiunto dall’art. 1 della l.r. 22 marzo 1951, n. 31. 
(99) Comma aggiunto dall’art. 1 della l.r. 22 marzo 1951, n. 31. 



Art. 50 

Il presidente procede, quindi, alle operazioni di scrutinio nell’ordine 

seguente: 
1) procede allo spoglio dei voti. Uno scrutatore, designato dalla 

sorte, estrae successivamente, dalla urna ciascuna scheda e la consegna 

al presidente; questi enuncia ad alta voce il contrassegno, e, ove occor- 
ra, il numero progressivo della lista per la quale è dato il voto(100) ed il 
cognome dei candidati(101) ai quali è attribuita la preferenza (omis- 
sis)(102) e passa la scheda ad un altro scrutatore il quale, insieme con il 
segretario, prende nota del numero dei voti di ciascuna lista e dei voti 
di preferenza. Il Segretario proclama ad alta voce i voti di lista ed i vo- 
ti di preferenza. Un terzo scrutatore pone la scheda, il cui voto è stato 

spogliato, nella cassetta, dalla quale furono tolte le schede non usate. 
E’ vietato estrarre dall’urna una scheda, se quella precedentemente 

estratta non sia stata posta nella cassetta, dopo spogliato il voto. Le 

schede possono essere toccate soltanto dai componenti del seggio; 
2) conta il numero delle schede spogliate e riscontra se corrisponde 

tanto al numero dei votanti quanto al numero dei voti riportati com- 
plessivamente dalle liste dei candidati, sommato a quello dei voti di li- 
sta nulli e dei voti di lista contestati, che non siano stati assegnati ad al- 
cuna lista; 

3) accerta la corrispondenza numerica delle cifre segnate nelle varie 

colonne del prospetto del verbale col numero dei votanti e degli iscrit- 
ti e, in caso di discordanza, ne indica la ragione. 

Tutte queste operazioni devono essere compiute nell’ordine indica- 
to; del compimento e del risultato di ciascuna di esse deve farsi men- 
zione nel verbale. 

Le schede corrispondenti ai voti nulli o contestati a qualsiasi effet- 
to e per qualsiasi causa, e le carte relative ai reclami ed alle proteste de- 

(100) Per effetto di quanto disposto dall’art. 3, comma 2, nel testo introdotto dall’art. 8 del- 
la l.r. 3 giugno 2005, n. 7, deve intendersi che il presidente enuncia ad alta voce il voto espresso 
per la lista provinciale ed il voto espresso per la lista regionale. 

(101) Da intendersi al singolare per effetto di quanto disposto dall’art. 44, nel testo introdot- 
to dall’art. 28 della l.r. 26 agosto 1992, n. 7. 

(102) Parole omesse in quanto non compatibili con quanto disposto dall’art. 44, nel testo in- 
trodotto dall’art. 28 della l.r. 26 agosto 1992, n. 7. 



vono essere immediatamente vidimate dal presidente e da almeno due 

scrutatori, ed, alla fine delle operazioni di scrutinio devono essere ri- 
poste in un piego che, insieme con quello delle schede deteriorate e 
delle schede consegnate senza (omissis)(103) bollo o firma dello scruta- 
tore, deve essere a sua volta chiuso in un altro piego portante l’indica- 
zione della sezione, il sigillo col bollo, di cui all’art. 37, e quello dei rap- 
presentanti delle liste dei candidati presenti, le firme del presidente e di 
almeno due scrutatori. Il piego deve essere annesso all’esemplare del 
verbale prescritto dall’articolo 53, secondo comma. 

Tutte le altre schede spogliate vengono chiuse in un piego con la in- 
dicazione, le firme e i sigilli prescritti nel precedente comma, da depo- 
sitarsi nella cancelleria della Pretura a termini dell’art. 53. 

Nel verbale deve farsi menzione di tutti i reclami presentati, delle 

proteste fatte, dei voti contestati (siano stati o non attribuiti alle liste 

o ai candidati) e delle decisioni del presidente. 
Tutte queste operazioni devono essere proseguite senza interruzio- 

ne e ultimate entro le ore 24(104). 

Art. 51 

Salve le disposizioni degli articoli 43, 44 e 45 sono nulli i voti quan- 
do le schede: 

1) non siano quelle prescritte dall’art. 23 o non portino il bollo e la 

firma richiesti dagli articoli 36 e 37; 
2) presentino qualsiasi traccia di scrittura o segni i quali debbano ri- 

tenersi fatti artificiosamente; 
3) non esprimano il voto per alcuna delle liste nè per alcuno dei can- 

didati o lo esprimano per più di una lista o non offrano la possibilità di 
identificare la lista prescelta. 

È valido il voto se il segno è apposto sul contrassegno di lista anzi- 
ché nella casella a fianco di esso. 

Art. 52 

Se per causa di forza maggiore l’ufficio non possa procedere allo 

(103) Parole omesse in quanto non compatibili con l’art. 6 della l.r. 30 aprile 1976, n. 44. 
(104) Comma così modificato dall’art. 1 della l.r. 22 marzo 1951, n. 31. 



scrutinio, o non lo compia nel termine prescritto, il presidente deve 

chiudere la cassetta contenente, secondo i casi, le schede non distribui- 
te e le schede già spogliate, la urna contenente le schede non spogliate 

e chiudere in un piego le schede residue, quelle che si trovassero fuori 
della cassetta o dell’urna e tutti i documenti relativi alle operazioni 
elettorali.(104 bis) 

Alla chiusura della cassetta, dell’urna ed alla formazione del piego, 
si applicano le prescrizioni degli articoli precedenti. 

La cassetta, l’urna e il piego, insieme col verbale e con le altre carte 

annesse, vengono subito portate nella cancelleria del Tribunale nella cui 
circoscrizione ha sede la sezione e consegnato al cancelliere il quale ne 

diviene personalmente responsabile. 
In caso di inadempimento, si applica la disposizione del penultimo 

comma dell’art. 53. 

Art. 53 

Il presidente dichiara il risultato dello scrutinio e ne fa certificazio- 
ne nel verbale il quale deve essere redatto in doppio esemplare firmato 

in ciascun foglio e sottoscritto, seduta stante, da tutti i membri dell’uf- 
ficio e dai rappresentanti delle liste presenti. 

Il verbale è poi immediatamente chiuso in un piego, che deve esse- 
re sigillato col bollo dell’ufficio e firmato dal presidente, da almeno 

due scrutatori e dai rappresentanti delle liste presenti. La adunanza è 

poi sciolta immediatamente. 
Il presidente o, per sua delegazione scritta, due scrutatori recano 

immediatamente il piego chiuso e sigillato contenente un esemplare 

del verbale con le schede e tutti i documenti di cui al 3° comma dell’ar-  

ticolo 50 alla cancelleria del Tribunale nella cui circoscrizione ha sede 

la sezione. 
La cancelleria del Tribunale provvede all’immediato inoltro, alla 

cancelleria del Tribunale del Comune capoluogo della circoscrizione, 
del piego previsto dal comma precedente, nonchè delle cassette, delle 

urne, dei pieghi e degli altri documenti di cui agli articoli 50 e 52. 
L’altro esemplare del suddetto verbale è depositato, entro il giorno 

(104 bis) Si veda la precedente nota n. 104. 



successivo a quello in cui ha avuto termine la votazione, nella segrete- 
ria del Comune dove ha sede la sezione, ed ogni elettore della circo- 
scrizione ha diritto di prenderne conoscenza. 

Il piego delle schede spogliate, insieme con l’estratto del verbale re- 
lativo alla formazione ed all’invio di esso nei modi prescritti dall’arti- 
colo precedente, viene subito portato, da due membri almeno dell’uf- 
ficio della sezione, al pretore(105), il quale, accertata l’integrità dei sigil- 
li e delle firme, vi appone pure il sigillo della pretura e la propria firma 

e redige verbale della consegna. 
Il pretore (105) invita gli scrutatori ed i rappresentanti delle liste ad 

assistere, ove lo credano, entro il termine di giorni tre, all’apertura del 
piego contenente le liste, indicato nell’art. 49, n. 1, ed alla compilazio- 
ne, a cura del cancelliere, di un estratto delle liste da lui vistato in cia- 
scun foglio, ed in cui sono elencati gli elettori che non hanno votato. 

Gli scrutatori ed i rappresentanti delle liste intervenuti possono ap- 
porre su ciascun foglio la loro firma. 

L’estratto è trasmesso, non oltre il sessantesimo giorno successivo 

a quello in cui ha avuto termine la votazione, al sindaco del Comune 

dove ha avuto sede la sezione, il quale ne cura il deposito per quindici 
giorni, nella segreteria, dandone pubblico avviso mediante manifesto. 
Ogni elettore della circoscrizione ha diritto di prendere conoscenza 

dell’estratto. 
Qualora non si sia adempiuto a quanto prescritto nel 2°, 3° e 4°  

comma del presente articolo, il presidente del Tribunale del Comune 

capoluogo della circoscrizione può far sequestrare i verbali, le urne, le 

schede e le carte, ovunque si trovino. 
Le spese tutte per le operazioni indicate in questo e negli articoli 

precedenti sono anticipate dal Comune e rimborsate dalla Regione. 

Art. 54 

Il Tribunale del Comune capoluogo della circoscrizione, costituito 

in ufficio centrale circoscrizionale, a termine dell’art. 16, procede en- 

(105) A seguito del decreto legislativo 19 febbraio 1998, n. 51, che ha soppresso le preture, 
le relative competenze devono intendersi demandate al tribunale o sezione staccata del tribunale. 



tro 24 ore dal ricevimento degli atti, con l’assistenza del cancelliere, al- 
le operazioni seguenti: 

1) fa lo spoglio delle schede eventualmente inviate dalle sezioni in 

conformità dell’art. 52, osservando, in quanto siano applicabili, le dis- 
posizioni degli articoli 49, 50, 51, 53; 

2) facendosi assistere, ove lo creda, da uno o più esperti, scelti dal 
Presidente, determina la cifra elettorale di ogni lista e la cifra individua- 
le di ogni candidato(106). 

La cifra elettorale di lista è data dalla somma dei voti validi ottenu- 
ti da ciascuna lista nelle singole sezioni del collegio. 

La cifra individuale è data dalla somma dei voti validi di preferenza, 
riportati da ciascun candidato. 

La cifra elettorale serve di base all’assegnazione del numero dei de- 
putati a ciascuna lista. 

(Omissis)(107) 

Art. 55(108) 

Art. 56 

L’ufficio centrale circoscrizionale pronuncia provvisoriamente so- 
pra qualunque incidente relativo alle operazioni ad esso affidate, salvo 

il giudizio definitivo degli organi di verifica dei poteri. 
È vietato all’ufficio centrale circoscrizionale di deliberare, o anche 

di discutere, sulla valutazione dei voti, sui reclami, sulle proteste, sugli 
incidenti avvenuti nelle sezioni, di variare i risultati dei verbali e di oc- 
cuparsi di qualsiasi altro oggetto che non sia di sua competenza. 

Non può essere ammesso nell’aula, dove siede l’ufficio centrale cir- 
coscrizionale, l’elettore che non presenti ogni volta il certificato di 
iscrizione nelle liste del collegio. 

Nessun elettore può entrare armato. 

(106) Si vedano altresì, le disposizioni dettate dall’art. 2 bis, commi 1, 3, 4, 5 e 6 della presen- 
te legge, introdotto con l’art. 6 della l.r. 3 giugno 2005, n. 7. 

(107) I commi dal quinto al nono sono abrogati dall’art. 6 della l.r. 3 giugno 2005, n. 7. 
(108) Articolo omesso in quanto la proclamazione dei candidati eletti, nel limite dei seggi ai 

quali la lista ha diritto, è adesso disciplinata dall’art. 2 bis, comma 7, della presente legge, intro- 
dotto con l’art. 6 della l.r. 3 giugno 2005, n. 7. 



L’aula deve essere divisa in due compartimenti da un solido tramez- 
zo; il compartimento in comunicazione immediata con la porta di in- 
gresso è riservato agli elettori; l’altro è esclusivamente riservato all’uf- 
ficio centrale circoscrizionale ed ai rappresentanti delle liste dei candi- 
dati. 

Il presidente ha tutti i poteri spettanti ai presidenti delle sezioni. Per 
ragioni di ordine pubblico egli può, inoltre, disporre che si proceda a 

porte chiuse: anche in tal caso, ferme le disposizioni dell’ultimo com- 
ma dell’articolo 19, hanno diritto di entrare e di rimanere nell’aula i 
rappresentanti delle liste dei candidati. 

Art. 57 

Dell’avvenuta proclamazione il presidente dell’ufficio centrale invia 

attestato ai deputati proclamati e ne dà immediata notizia alla segrete- 
ria dell’Assemblea regionale, nonchè alla autorità designata dal Presi- 
dente della Regione nel Comune capoluogo della circoscrizione, che la 

porta a conoscenza del pubblico. 

Art. 58 

Di tutte le operazioni dell’ufficio centrale circoscrizionale, si deve 

redigere in duplice esemplare il processo verbale che, seduta stante, de- 
ve essere firmato in ciascun foglio e sottoscritto dal presidente, dagli 
altri magistrati, dal cancelliere e dai rappresentanti di lista presenti. 

Nel verbale debbono essere indicati, in appositi elenchi, i nomi dei 
candidati di ciascuna lista non eletti, nell’ordine determinato in con- 
formità dell’art. 54. 

Uno degli esemplari del verbale, con i documenti annessi, è inviato su- 
bito dal presidente dell’ufficio elettorale alla segreteria generale dell’As- 
semblea regionale siciliana, la quale ne rilascia ricevuta(109). 

L’organo di verifica dei poteri accerta anche, agli effetti dell’art. 60, 

(109) Comma così modificato dall’art. 25 della l.r. 3 giugno 2005, n. 7. 



l’ordine di precedenza dei candidati non eletti e pronuncia sui relativi 
reclami. 

Il secondo esemplare del verbale, nonché tutti i verbali delle sezioni 
con i relativi atti e documenti ad essi allegati, sono depositati nella can- 
celleria del tribunale del comune capoluogo della circoscrizione ovvero 

della Corte d’appello di Palermo in ragione delle rispettive competenze 
nell’ambito del procedimento elettorale(109 bis). 

Art. 59 

Il deputato eletto in più collegi deve dichiarare alla Presidenza del- 
l’Assemblea regionale, entro otto giorni dalla convalida delle elezioni, 
quale collegio prescelga. Mancando la opzione si procede a sorteggio. 

Art. 59 bis(110) 

Casi di elezioni plurime degli stessi candidati 

Quando uno stesso candidato risulti eletto sia in una lista regionale, sia 

in una lista provinciale, prevale sempre l’elezione nella lista regionale. 

Art. 60(111) 

Surrogazioni di deputati 

1. Quando per dimissioni o qualsiasi altra causa rimanga vacante o 

temporaneamente vacante un seggio attribuito ad un deputato eletto in un 

collegio, il seggio è assegnato al candidato che, nella stessa lista e nello stes- 
so collegio, segue immediatamente l’ultimo eletto nella graduatoria di 
candidati determinata ai sensi del comma 6 dell’articolo 2bis. 

2. Qualora la lista provinciale abbia esaurito i propri candidati, si 
considera la graduatoria regionale del gruppo di liste comprendente la li- 
sta del deputato il cui seggio si è reso vacante, determinata ai sensi dei 

(109 bis) Si veda la precedente nota n. 109. 
(110) Articolo introdotto dall’art. 26 della l.r. 3 giugno 2005, n. 7. 
(111) Articolo così sostituito dall’art. 27 della l.r. 3 giugno 2005, n. 7. 



commi 6, 7 e 8 dell’articolo 2 ter. Il seggio viene quindi assegnato alla 

lista provinciale la cui percentuale è collocata al primo posto nella gra- 
duatoria regionale ed attribuito al candidato che nella lista medesima 

risulti primo dei non eletti secondo la graduatoria di candidati determi- 
nata ai sensi del comma 6 dell’articolo 2bis. 

3. Ogniqualvolta si attribuisca un seggio ad una lista in un collegio 

ai sensi del comma 2, la graduatoria regionale del gruppo cui quella li- 
sta appartiene scorre, cosicché la volta successiva si passa al collegio che, 
nell’ordine della graduatoria, segue l’ultimo collegio cui è stato attribui- 
to un seggio. 

4. Quando per dimissioni o qualsiasi altra causa, ivi compresa la 

nomina ad assessore regionale, rimanga vacante un seggio attribuito 

ad un candidato della lista regionale, il seggio è attribuito al gruppo di 
liste cui il deputato eletto nella lista regionale aveva dichiarato di ade- 
rire nell’atto di accettazione della candidatura, ai sensi del comma 2 

dell’articolo 3ter, ed assegnato alla lista del predetto gruppo presentata 

nel collegio provinciale indicato dal deputato medesimo come proprio 

collegio di riferimento.Viene proclamato eletto il candidato che in ta- 
le lista provinciale risulti primo dei non eletti secondo la graduatoria 

di candidati determinata ai sensi del comma 6 dell’articolo 2bis. 
5. Quando non sia possibile attribuire il seggio con le modalità di cui 

al comma 4, perché la lista provinciale ha esaurito i propri candidati, si 
considera la graduatoria regionale del gruppo di liste comprendente quel- 
la lista e si osservano poi le disposizioni di cui ai commi 2 e 3. 

6. Le disposizioni dei precedenti commi trovano applicazione anche 

quando occorra procedere alla temporanea sostituzione di un deputato 

sospeso dalla carica ai sensi dell’articolo 15, comma 4 bis, della legge 19 

marzo 1990, n. 55, nel testo introdotto dall’articolo 1 della legge 18 

gennaio 1992, n. 16 e successive modifiche ed integrazioni. 

Art. 61 

All’Assemblea regionale è riservata la convalida della elezione dei 
propri componenti. Essa pronunzia giudizio definitivo sulle contesta- 
zioni, le proteste, e, in generale, su tutti i reclami presentati agli uffici 
delle singole sezioni elettorali o all’ufficio centrale circoscrizionale du- 
rante la loro attività o posteriormente. 



I voti delle sezioni, le cui operazioni siano annullate, non hanno ef- 
fetto. 

Le proteste ed i reclami non presentati agli uffici delle sezioni o al- 
l’ufficio centrale circoscrizionale devono essere trasmessi alla Segrete- 
ria dell’Assemblea regionale entro il termine di venti giorni dalla pro- 
clamazione. La Segreteria ne rilascia ricevuta(112). 

Nessuna elezione può essere convalidata prima che siano trascorsi 
venti giorni dalla proclamazione. 

DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 62 

(Omissis)(113) 

Art. 63 

È riservata all’Assemblea regionale la facoltà di ricevere ed accetta- 
re le dimissioni dei propri membri. 

Art. 64 

(Omissis)(114) 

(112) Con sentenza n. 113 del 26.3.1993 la Corte Costituzionale ha dichiarato che spetta al- 
lo Stato, e per esso al giudice amministrativo, giudicare sui ricorsi in materia di operazioni elet- 
torali per l’elezione dei deputati dell’Assemblea Regionale siciliana direttamente proposti avver- 
so l’atto di proclamazione degli eletti adottato dall’Ufficio centrale circoscrizionale. 

(113) Articolo abrogato con l’art. 1, comma 6 - lett. a), della l.r. n. 5 dicembre 2007, n. 22. 
(114) La disposizione, che prevedeva l’immunità parlamentare dei Deputati regionali, è stata 

dichiarata incostituzionale dall’Alta Corte con decisione del 16 marzo 1951. 



Art. 65 

La ripartizione dei seggi da assegnare ad ogni collegio provincia- 
le è effettuata, ai sensi dell’art. 2 della presente legge(115), con decre- 
to del Presidente della Regione da emanarsi contemporaneamente al 
decreto di indizione dei comizi. 

Tali decreti sono pubblicati contemporaneamente nella Gazzetta 

Ufficiale della Regione siciliana. 

Art. 66 

Col decreto di convocazione dei comizi elettorali il Presidente del- 
la Regione designa l’autorità alla quale sono attribuiti i compiti di cui 
agli articoli 18, 22, 25, 57. 

Art. 67(116) 

Per le violazioni della presente legge si osservano le disposizioni di 
cui all’articolo 1, ultimo comma, della legge 17 febbraio 1968, n. 108. 

Art. 68(117) 

(115) Disposizione da intendersi così modificata per effetto del nuovo sistema elettorale di- 
sciplinato dalla legge regionale 7 giugno 2005, n. 7. Ai sensi dell’art. 5 della citata l.r. n. 7/2005, in 
sede di prima applicazione, la ripartizione dei seggi tra i collegi elettorali provinciali è quella ri- 
sultante dalla Tabella allegata alla legge stessa (riportata a pagina 256). 

(116) Articolo così sostituito dall’art. 23 della l.r 12 novembre 1996, n. 41. 
(117) La disposizione, che prevedeva la proroga dei poteri dell’Assemblea regionale fino alla 

prima riunione della nuova Assemblea, è stata dichiarata incostituzionale con decisione dell’Alta 
Corte del 16 marzo 1951. La materia è ora disciplinata dall’art. 4 della legge costituzionale 23 feb- 
braio 1972, n. 1 che così dispone: “Finché non sia riunita la nuova Assemblea regionale siciliana 
e non siano riuniti i nuovi consigli regionali della Sardegna, della Valle d’Aosta, del Trentino Al- 
to Adige e del Friuli Venezia Giulia, sono prorogati i poteri, rispettivamente della precedente As- 
semblea e dei precedenti consigli regionali”. 



 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

Art. 69 

Fino a quando non saranno costituite le Sezioni regionali della Cor- 
te di cassazione ai sensi dell’art. 23 dello Statuto regionale, le attribu- 
zioni devolute dalla presente legge alla Cassazione e al suo presidente, 
sono esercitate rispettivamente dalla Corte d’appello di Palermo e dal 
primo presidente della medesima. 

Art. 70(118) 

Art. 71(118) 

Art. 72(118) 

Art. 73(118) 

Art. 74(118) 

Art. 75 

La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
gione Siciliana ed entrerà in vigore lo stesso giorno della sua pubblica- 
zione. 

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare 

come legge della Regione. 

(118) Articolo omesso perché la norma ha cessato di avere vigore. 


